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Splendido il primo, l'avido 
Tempo presente adora: 
Non più secondo in l'anima. 
Quale sinistra aurora, 

Pel secol nuovo appar! 

Nel cor racchiuso è l'ultimo 
Che diè gloria a un pittore 
Meste, sapea, e dolcissime 
Note che vanno al core 
Il tutto mio evocar. 


A. Sordi; 
Si paga ll primiero, 
Si suona JI secondo, 
Si annasa l'intero, 
Luigi Mari 


a 
Il primo non dubita, 
È l'altro non nega: 
Il terzo a chi prega, 
Procura un dolor. 
Nel chiostro, nell'umile 
Vestito del frate, 
Il tutto ha obliate 
Le giole del cor. 
Piatro Viscardi 
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dentro nei cuori 
Alle tue nari 
noi siamo cari 
S'lo spiro forte, 
viene la morte, 
Giorgio Sarti. 
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lo servo per la mostra giorno. e sera, 
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Parola a diagonali. 


La vita nostra passa sopra il mare. 
E noi siam adoprati a bombardare. 
Son ricettacolo di botti e tini. 
Ed io cavallo da pochi quattri 
Mi deve spesso compiere il soldato. 

Ci canta il pastorel sul verde prato. 
Per patrio amor, ei venne giustiziato. 

Le diagonali dan, caro lettore, 

Due illustri: un patriota e uno scritto 
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— Iustrazione Italiana 


Anno, L, 25, - Semestre, L, 13, - Trimestre, L. 7. 
Fr. 33 l'anno in oro) 


— Gli associati annui ricevono in dono il nu- 
mero speciale di NATALE e CAPO D'ANNO. 
di cui diamo l'elenco: 
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si 
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lori. L'estate di San Martino, 
li ’AGLIANO. Madonna col Bambino, 
di O. E, Cuoriso. A Chioggia, di Mosà Braxcai. 
Oltre a questo dono così artistico per i soci 
annuali, diamo pure in dono un ALMANACCO 
STORICO che comprende il calendario del 1898, 
e la cronistoria del 1897 narrata giorno per giorno. 
Per avere il numero di Natale e Capo d'Anno e 
l’Almanacco Storico, aggiungere GO cent. , ossia 
spedire it. L. 26.60 ( Unione postale, fr. 34 in oro). 
me Gli associati sono pregati di unire LA PA- 
sola con cui ricevono il giornale. 


CORRIERE. 


Come si fa a scriver d'altro, se tutto il mondo 
non parla d'altro? Voi non entrate più in un 
caffè o in un club o în un salotto senza che si di- 
scuta di Dreyfus o di Zola; — a teatro negli 
entr'actes, vi avvicinato ai crocchi por sentir l'opi- 
nione sulla nuova commedia di Bracco o sulla 
voco di madamigella Delna.,... oibd! si entusia- 
stano por Zola e per Dreyfus; — nelle assemblee 
d'uomini d'affari, dopo mezz'ora che la seduta 
è aperta, il presidente è obbligato ad osservare 
che all'ordine del giorno non si trova la que- 
stione Dreyfus, Anche le signore vi s'interessano, 
se ne accalorano; la gioventù studiosa e ciclista 
non sa frenare l'entusiasmo, e manda telegrammi 
al Zola; ho sentito perfino qualche signorina tra 
un giro di valzer e un boston chiedere al suo 
cavaliere: è vero che han messo ai ferri il povoro 
Dreyfus? oh i barbari! i selvaggi! 

Egli è che sinmo davanti ad una serie di fe- 
nomeni, 

Prima di tutto, abbiamo un dramma passio 
nale, emozionante (scusato i neologismi), con 
peripezie sempre nuove, 

A ciò sì aggiungo il caso strano di una na- 
zione civile, che un dì era alla testa del 
mondo liberale, ed oggi tutti vi diventano matti 
e imbarbariscono, 


ntanamente ; 
insorgevano contro i forti, contro i potenti, sia 
pure ingiustamente. Ma ora inferociscono contro 


nidi alate o SERI 


EPTONE DI CARNE 


DELLA COMPAGNIA 
Nei casi tanto frequenti ove il malato non 
porta i cibi soliti, l'uso di questo Peptone 
Carne è indicafissimo presentando esso il massimo va- 
lore nutritivo sotto il minimo volume. (e 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


un infelice (infelice, anche se fosse colpevole) cho | 
agonizza all’ isola del Diavolo; maledicono i suoi 
parenti che eroicamente si sforzano a salvarne 
la fama più che la vita; vituperano il più grande 
dei loro scrittori che si slancia con coraggio a 
chiedere la luce. La grande nation che ha aperto 
il secolo col proclamare l'uguaglianza di tutti gli 
uomini, coll’emanciparo gli ebrei, con la Marsi. 
gliese, col morte ai tiranni!, — lo chiude col 

ido nazionale di morte a Dreyfus, morte agli 
obrei! domani aggiungeranno: morte ai prote- 
stanti: e dopodomani: morte agli italiani! Pos- 
siamo aspettarcelo. 

Quella Parigi, ch’ era la Mecca dei liberali, la 
stella dei pensatori, che Vittor Ugo chia- 
mava la Ville-lumière, diventa un immondo vil- 
luggio croato o cosacco dove si svaligiano le 
botteghe degli ebrei. 

La provincia va imitando la capitale. 

Così la Francia, ch'è riuscita a togliersi dall'iso- 
lamento politico, torna ad isolarsi moralmente. 
Ciò che è peggio. 

Fuori della Francia non trovi un uomo o una 
donna che non sia persuaso della innocenza di 
Dreyfus, o che almeno non dubiti. La coscienza 
pubblica di tutto il mondo contraddice alla co- 
scienza francese, 

Giovedì scorso, quando il telegrafo trasmise la 
terza lottera di Zola, così terribile, così vee- 
mente, così infiammata, .l'accuse!, scoppiò un 
grido generale in tutto il mondo: 

Gloria a Zola! 

I suoi concittadini gridavano invece: Con- 
spuez Zola! Anche nella loro lingua diventano 
ignobili, 

I francesi del 1898 avrebbero sputacchiato an- 
che Voltaire che difese l'innocenza di Calas, 
come oggi Zola difende quella di Dreyfus. 

I due casi sono perfettamente analoghi, con 
due sole differenze. Una di queste non è che 
esterna e senza importanza; se il capitano ebreo 
non fu giustiziato come il mercante protestante, 
è colpa della legge moderna che non ammette 
în questi casi l'estremo supplizio... con grande 
rammarico dei francesi del fin di secolo XIX. Ma 
l'altra differenza è enorme e tutta disonorante 
per i contemporanei : in fin del secolo XVIII, Vol. 
taire ebbe a sostenere una lotta ugualmente im- 
pari, ebbe a combattere lo stesso genere di ar- 
gomenti; — ma contro chi ?... Si diceva anche 
allora: 18 giudici non possono aver sbagliato, e 
tanto meno per partito preso; — si diceva an- 
cora: si fosse pure sbagliato, clie importa la vita 
d'un individuo di fronte al credito della magi- 
stratura? — anche allora si diceva che il delitto 
per quanto incredibile era credibile trattandosi 
d'un ugonotto; — anche allora i giudici si eran 
contentati di una prova “ congotturale »j — an- 
che allora si protestava contro l'insulto fatto alla 
magistratura intera, 0 ciò per un individuo, e 
quale individuo! un calvinista! 

Ma, ripeto, e qui sta l'ignominiosa differenza, 
chi è che allora sfoderava argomenti tanto as- 
surdi ed odiosi? Contro chi dovette battersi Vol- 
taire per tre anni?... contro la Corte, contro i 
ministri, contro i magistrati stessi, gli uomini in 
carica che non volevano fastidi e gli interessati. 
Ma il popolo francese era con Voltaire, al pari 
che tutta Europa. 

Oggi, invece, il popolo francese è contro Zola, 
Che ignominia! 

Il popolo, dico, e non soltanto la plebe, la ca- 
naglia. Sono i democratici che prendono lingua 
da Rochefort, — sono i reazionari che seguono 
Cassagnac, — è il bel mondo che ispira i fogli 
frivoli e galanti, — sono i conservatori che ob- 
bligano il Figaro a ritrattarsi, — sono i mode- 
rati, i vecchi orleanisti dei Débats, che dopo due 
sentenze conformi chiedono il silenzio e motteg- 
giano pedantescamente qualche frase di Zola, — 
sono i deputati che forzano la mano al governo, 
— sono i senatori che scacciano dalla presidenza 
il Scheurer per castigarlo di aver aperto la cam- 
pagna, — sono i giovani, gli studenti dell’ Univer- 


sità, che tumultuano sulle piazze con grida san- 
guinarie e plebee.... Hélas! è tutta la Francia, 

Ci sono le eccezioni, puche, ma nobilissime. 

Emilio Zola è alla testa. Di tutte le sue opere, 
la più immortale sarà il suo manifesto: J'accuse... 
Egli è eloquente, affascinante, tenace come, Vol- 
taire; è più coraggioso di lui, e pertanto più 
ammirabile, Voltaire lanciava le sue accuse e 
difese, stando al sicuro, in Svizzera; — Zola ri- 
mane entro la bolgia parigina, si espone ai pro- 
cessi, ai dileggi, alle minaccie; compromette la 
sua popolarità; trascura la cosa più difficile a 
trascurarsi da un uomo di lettere, la vanità let- 
teraria, poichè è alla vigilia di lanciare il suo 
nuovo romanzo “ Parigi , che ne soffrirà. 

Inoltre, Voltaire usava certi riguardi, non ac- 
cusava che “la crudele buona fede nei giudici ,; 
Zola denunzia la crudeltà, non ammette più la 
buona fede, 

Ancora, Voltaire poteva confortarsi con gli 
applausi dei principi e dei popoli di tutta l'Eu- 
ropa, che allora aveano qualche valore presso i 
suoi compatrioti; — anche Zola suscita l’am- 
mirazione, l'entusiasmo di tutta Europa; ma ciò 
che per Voltaire era un grande appoggio, è per 
Zola un nuovo pericolo, I francesi han preso 
l'abitudine di considerare nemici tutti gli stra- 
nieri.... fuorchè i Russi, Per fortuna, anche i russi 
van parteggiando per Zola e per Dreyfus.... Spe- 
riamo nei Russi, . 

Subito dopo Zola, abbiam visto con piacere 
nella petizione che chiede la revisione del pro- 
cesso, il nome di Anatole France, che non è ita- 
liano neppure d'origine ed è accademico. I due 
maggiori letterati che possieda ancora la Fran- 
cia. Non sono i minori, Mirbeau e Alexis, Fra 
gli scienziati, troviamo il successore di Pasteur, 
il figlio e il genero di Renan, e il fisiologo Carlo 
Richet. Almeno le lettere e la scienza si salvino 
dal disonore dell'ora presente, 

Zola non dispera affatto del trionfo, Egli ri- 
pete con certezza veemente: “la-verità è in 
marcia e nulla la arresterà.... Quando si rinchiude 
la verità sotto terra, essa ‘vi si accumula, vi 
prende unà forza tale di esplosione che, il giorno 
in cui scoppia, fa saltare tutto con sè.» 

Non diversamente esclamava Voltaire: 

“0 Dio mio! come è forte la verità! Un par- 
lamento ha un bell’adoperare le braccia dei suoi 
carnefici, ha un bel chiudere i suoi archivi, ha 
un bell’ordinare il silenzio, la verità si innalza 
da tutte le parti contro di lui e lo forza ad ar- 
rossire, di sè stesso. » 

Voltaire vinse. Dopo tre anni di una polemica 
memorabile, con lettere, ton memorie, con epu- 
scoli, il Consiglio del Re ordinò la revisione del 
processo: il povero Calas fu riabilitato, la sua 
vedova e i suoi figli furono liberati dalle car- 
ceri è dall'esilio, 

La Corte d'Assise, a cui Ja Repubblica tra- 
scina Zola nel 1898, sarà meno giusta e meno 
umana del Consiglio del Re Luigi XV nel 1765? 
Come l'impero romano dopo Costantino meritò 
di esser chiamato basso Impero per la bassezza 
delle passioni predominanti e la corruzione della 
giustizia e dei costumi, si dovrà chiamare questo 
periodo della storia di Francia col nome di bassa 
Repubblica ? 

Vogliamo essere ancora ottimisti, 6 sperare in 
un'ultima analogia fra Voltaire e Zola. Si racconta 
che quando l’autore di Candide, dell’ Henriade, 
del Secolo di Luigi XIV, tornò a Parigi e fu 
portato in trionfo, una donna del popolo a cui 
si domandava chi fosse mai l’uomo sì acclamato, 
rispose: “ Non lo sapete? quello è il salvatore 
dei Calas, , Auguriamo che un giorno l’Acca- 
demia si decida a ricevere l’ autore dell'Assom- 
moir, di Germinal, della Debacle, @ iri mezzo 
alla folla rinsavita che lo acclamerà, qualche 
donna del popolo abbia ad esclamare: “ Sapete? 
quello è l’uomo che ha salvato Dreyfus! 

Lo auguriamo, per l'onore della Francia. 


Cicco e Cola. 


Be 
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LE FESTE PATRIOTICHE DI PALERMO. 


A malincuore abbiamo lasciato Palermo, dove 
risuonavano ancora gli echi delle feste. Feste gran- 
diose, d’un entusiasmo inenarrabile, sgorgato da 
cuori sinceramente commossi. Bisogna vederle 
le feste patriotiche in quella antica capitale, Gli 
apparati ufficiali rimangono soffocati, cancellati 
dalla marea dell'entusiasmo popolare. Le Loro 
Altezze i Principi di Napoli furono festeggiati da 
tutte le classi sociali con tale spontanea espan 
sione, che nulla più. Nella terra, dove le tradi- 
zioni monarchiche sono radicate, il figlio del Re 
e la Principessa, vennero ricevuti e festeg- 
giati con affetto convinto, con devozione pro- 
fonda, Il principe Vittorio Emanuele non poteva 
scegliere miglior occasione per presentare ai 
ciliani la propria gentilissima sposa, La giovane 
coppia entrava in Palermo quando i veterani del 
’48, coi capelli bianchi, collo fronti rugoso, coi 
cuori ancor caldi degli entusiasmi d’un dì, si 
riunivano intorno ad essa per celebrare il cin- 
quantennio di quella rivoluzione che diede il se- 
gnale a tutte le rivoluzioni d’Italia in quel me- 
morabile ‘48, che quest’ anno sarà rammentato 
con altre feste, con altri entusiasmi a Milano, a 


Venezia, a Torinoy... dappertutto dove il grido | 


di libertà si è sposato alla virtù civile del po 
polo insorto. Ciò che fuori dell'isola sembra forse 
iperbole e rettorica, a Palermo, in tutte le città 
della terra del sole, è linguaggio schietto e na- 
turale. 

Il sole! Lasciatecelo benedire, questo sole che 
durante le feste, versò a torrenti la sua luce 
d’oro e che ci-avvolgeva in uh soffio tiepido e 
profumato come nei più bei meriggi d'aprile 0 
di maggio. Tutte le signore sfoggiavano abiti 
primaverili: le grevi pellicci nelle quali si sep- 
pelliscono a Milano anche gli uomini meno fred. 
dolosi, nella Conca d’oro sono un mito. Per le 
finestre spalancate entravano raggi di sole, pro- 
fumi di edgara, e le grida festose del popolo. 


Partimmo da Napoli alle undici della sera sul 
Donali, che, coll’altra corazzata Lepanto, seguiva 
la Trinacria, dov'erano i Principi. L'ammiraglio 
Morin dava i comandi dalla Lepanto: il ministro 
Brin, ch’ebbe l'idea di questa geniale spedizione, 
stava coì Principi. Il mare si mantenne calmo; 
la traversata fu placida; ma S, A. R. la princi- 
pessa Elena soffriva per l'influenza, in preda alla 
quale era partita. La sua fu tutta una mirabile 
abnegazione, un delicato sacrificio, degno del suo 
cuore gentile, Alle dieci e un quarto, la nave dei 
Principi, seguita dalle altre due, solcava le acque 
del porto di Palermo, passando tra le corazzate 
Sardegna e Morosini, 


ini, che inviavano i loro saluti 
coi colpi dei cannoni rintronanti nell'ampio bacino 
azzurro, e a cui rispondevano gli echi del Monte 
Pellegrino. Il generale Buschetti, che rappresenta 
il comando del corpo d’esercito a Palermo, — il mi- 
nistro della pubblica istruzione, il siciliano Gallo, 
— il sindaco Amato Pojero, il Duca della Verdura, 
presidente del Comitato delle feste.... ecco vanno 
sulla Trinacria per presentare omaggio ai Principi 
reali ; e, alle 11, le loro Altezze, accompagnate dal 


ministro Brin, dal duca e dalla duchessa d'Ascoli, 
e da altri personaggi del sèguito, sbarcano in 
lancie alla capitaneria del porto, che presenta 
una scena indimenticabile. Sono innumerevoli le 
barche, gremite di cittadini, che circondano e 
fanno corteo alle lancie dei Principi; è innume- 
revole la folla che si accalca sulle banchine gri- 
| dando evviva. È un evviva solo: ed è curioso il 
sentire i popolani, le popolano, i picciotti escla- 
mare alla vista della Principessa, pallida e sor- 
ridente, alla vista del Principe: Chi bedda rig- 
ginedda! Chi beddu riuszu! Un comitato di venti 
dame palermitane accoglie la Principessa; Fran 
cesco Orispi ricevo il Principe. 

Il cammino alla reggia è un cammino trion- 
fale. La carrozza dei Principi passa fra un mare 
di popolo acclamante; essa va sollecita; ma, a 
| Porta Felice, il Principe ordina che si vada al 
| passo, e la carrozza ora va lenta lenta circon- 
data dai veterani dell’Associazione militare Prin- 
cipe di Napoli; e, dalle finestre 6 dai balcon 
scende una pioggia di fiori. La vasta Piazza Vi 
toria è, anch'essa, tutta affollata di popolo; 
una nuova, imponente ovazione accoglie gli ospiti 
augusti. Vediamo un caro amico, l'illustre prof. Pi 
trè; il folkorista insigne, che, come fu narrato 
nel Corriere dell'ultimo numero,ottenne il gran 
premio Bressa, conferitogli dall’Accademia delle 
| scienze di Torino, Egli ci mostra i dispacci del 


| prof. Mosso e d'altri scienziati che gli annunciano 
dal Piemonte la lieta novella, Quell’aperta fiso- 
nomia di galantuomo, quel volto raggiante è di 
buon augurio, L' infaticabile studioso del popolo 
non poteva mancare nella gran festa del popolo. 


. 


| Hgiornodopo(11 gennaio) cominciano le solen- 
nità patriotiche coll’ inaugurazione della mostra 
delle memorie storiche nel Musco nazionale, Siamo 
nella sala delle Metopi di Selinunte. Il Principe, 
in piedi, la Principessa, seduta (ella veste un 
grazioso abito di seta gris-perle con guernizioni 
di trine), ascoltano il discorso, che il prof. Sali- 
nas pronuncia: quindi segue la visi de’ ricordi 
| patriotici del '48, Si attràversa il corridoio, lungo 
il quale stanno schierati i ritratti de’ deputati 
della Camera dei Comuni e dei Pari nel'48, 
In altra sala, entro una vetrina, si vede l' uni- 
forme del generale La Masa, colui che nel mo- 
mento dello scoppio dell’insurrezione a Palermo, 
brandì un bastone con un fazzoletto bianco e 
rosso, legati da un nastro verde; e quella fu 
la prima bandiera tricolore innalzata nell'isola. 
Attira vivamente l’attenziono de' Principi il de- 
creto dell'11 luglio 1848 del Parlamento gene 
rale di Sicilia, col quale Ferdinando duca di Ge- 
| nova, figlio secondogenito di Carlo Alberto, 
| chiamato a regnare colla sua discendenza in 
| cilia, secondo lo Statuto costituzionale sancito 
il giorno innanzi, È noto che il duca Ferdinando 
di Savoja rifiutò l'offerta anche pel motivo che 
il re di Napoli avrebbe dichiarata guerra alla 
| Sicilia, come si legge dalla franca se non elegante 
| risposta dello stesso duca, pure esposta nella mo 
stra fra i documenti preziosi. 
Curiosa è la raccolta delle stampe popolari e 
| delle caricature dell'epoca. Messina , sulla quale 
inferocirono tanto i Borboni, espose armi e do- 
cumenti. Vi son fucili a pietra e perfino scia 


naugurazione, rimase celebre per la risposta lan 
ciata, qual segretario del Comitato, al generale 
borbonico De Majo : * Il popolo coraggiosamente 
insorto, nòn poserà armi, non sospenderà le 
ostilità, se non quando la Sicilia, riunita in ge 
neral Parlamento in Palermo, adatterà ai tempi 
quella sua costituzione che, giurata dai suoi re, 
riconosciuta da tutte le potenze, non si è mai 
osato di togliere a quest’Isola. Senza di ciò, qua- 
| lunque trattativa è impossibile. , Mariano Sta 
bile fu presidente della Camora dei Comuni. Po. 
vero, esulò a Parigi. Appena liberata, nel 1880 
Palermo , ne fu il sindaco, Morì in età ancor 
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verde, nel 1863, Il monumento consta d'un busto 
su un piedestallo. Scultore: Ugo. 

Nello stesso giorno si scoprono altri*Ìmonumen- 
ti e vario lapidi commemorative in diversi punti 
della città, Nel Pantheon di San Domenico, dove 
riposano le salme dei siciliani illustri e beneme- 
riti, si scoprono i monumenti a tre scrittori-pa- 
triotti: Francesco Paolo Perez, Vincenzo Erran 
te, Michele Amari. Del monumento a Vincenzo 
Errante, parliamo a parte e ne diamo il disegno. 
Le lapidi ricordano pago Settimo, che inau 
gurò il Parlamento siciliano; Emanuele Reque 
sens principe di Pantelleria, presidente del bo. 
mitato della guerra; Pietro Omodei, primo mar 
tire del popolo insorgente.... tutti bei nomi, cari 
al cuore dei Siciliani; gloriosi nella storia. 

Alla sera, nel pompejano Politeama Garibaldi, 
si dànno quadri storici viventi, che riproducono 
i fatti principali della rivoluzione del ’48 e del- 
l'insurrezione del ‘80, Interessanti , certo, i co- 
stumi storici: ma riguardo ai gruppi e al resto... 
il silenzio è d’oro. I Principi li osservano con at 
tenzione dal primo all'ultimo: tuttavia il Prin- 
cipe di Napoli si divertirà a mille doppii domat- 
tina al Museo Nazionale, dove egli, passionato 
numismatico, ritornerà solo, per osservare le pre- 
peri; monete antiche conservate in quella rac- 
colta, 


Eccoci al gran corteo 
tivo; è l'avvenimento del 12 gennajo. L’aspet- 
tativa della cittadinanza è indicibile: un lieto 
fermento è dappertutto, In piazza della Rivolu- 
zione (già Fieravecchia), dove, 50 anni fa in sul- 
l'alba del 12 gonnajo fu proclamata l'insurrezione, 
il fermento è più vivace. La vecchia, rozza statua, 
rappresentante il vecchio Palermo, fra le cuì 
braccia vonivano un tempo infilzate le bandiere 
tricolori, oggi non ha bandiere; ma, in com- 
penso, è decorata d'una fontana che zampilla 
oggi per la prima volta. Dai balconi a petto 
d'oca, di stile spagnuolo, affollati di belle signore, 
pendono bandiero nazionali. In piazza Magione, si 
radunano in bell’ ordine le associazioni coi loro 
vessilli, ei gruppi che devono partecipare al cor- 
teo. A tutti vengono distribuite coccarde tricolori. 
Alle dieci e mezzo, comincia la marcia maestosa, 
in mezzo a una folla enorme assiepata lungo tutte 
il percorso da piazza Magione fino a piazza Fio 
ravecchia, Interminabili sono le associazioni, che 
muovono, precedute dal gonfalone della città por» 
tato da valletti municipali in uniforme. Brillano 
centoventi gonfaloni multicolori delle città ita- 
liane. ; tenuti dagli studenti dell'istituto nau- 
tico, formano un gruppo magico al sole. quo 
il corteo sfila per porta di Termini, l’effetto è 
grandioso , solenne. Le bande suonano inni pa 


triotico commemora- 


triotici. Dai balconi, dalle finestre si gettano 
fiori, si sventolano i fazzoletti. Nel corso Vittorio 
Emanuele, lo spettacolo è così magnifico che nes- 
suna descrizione può eguagliarlo, con tutta quella 
moltitudine entusiasta, con tutte quelle bandio 
agitate, con quei veterani decorati, canuti, al 
cuni de’ quali più che ottantenni; con tutto quel 
fulgore di luce, di tinte, con tutta quell’anima 
italiana che si sente vibrare e che si espande 
in un fremito, Francesco Orispi ha voluto se 

guire il corteo sempre a piedi, non ostante i suoi 
settantanove anni ; il sindaco Amato Pojero e il 
senatore principe di Scalea lo prendono sotto il 
braccio ; è la folla gl’improvvisa una dimostra- 
zione: il forte vecchio è commosso fino alle la- 
grime, © arriva alla piazza dolla Rivoluzione, fino 
al palco reale, Il Principe è vestito in civile; la 
Principessa è in toilette chiara dai ricami azzurri 
© dal cappellino con piume bianche e rosa. Le 
loro Altezze sono accolte nel padiglione dai sindaci 
di Roma, di Milano, di Bologna, À proposito... un 


episodio originale e grazioso. Mentre i Principi 


| stanno per salire Jo scalone, si avanzano loro in- 


contro due bei bambini, figli d'un signore che si 
chiama D' /talia e presentano alla Principessa 
Elena un mazzo di viole con una carta di visita 
ove il Principe legge: Umberto e Margherita d'I 
talia. “ Questi fiori li mandano i miei genitori ? ,, 
domanda egli sorridendo. Ma S. A. R. vien subito 
informato che i bambini si chiamano proprio 
Umberto e Margherita d’Italia. — E illoro pa- 
dre? — Vittorio Emanuele d’Italia! — Tutta la 
casa regnante d' Italia, insomma! — I Principi 
sorridono e abbracciano i bambini. 

Il Duca della Verdura legge un discorso che 
evoca le memorie del ’48; poi si séopre uno 
stele sormontato dall’ aquila palermitana , fre- 
giata da una lunga epigrafe storica; indi tutti 
muovono al Municipio, dove ha luogibfun rice 
vimento sontuoso coll’intervento dellé dame del 
l'aristocrazia palermitana. Mentre i Principi e 
gli altri personaggi scendono, la nostra istan- 
tanea coglie il loro gruppo. Aprono il cammino 
‘come si vede) il tenente generale Filippo Ter- 
zaghi, primo ajutante di campo di S. A. R., ch’ 
a sinistra; il capitano di cavalleria Giulio Merli 
e il tenente colonnello d'artiglieria Carlo Viga- 
noni; tutti addetti al seguito del Principe, e 
che avemmo il piacere d' incontrare al Monte- 
negro. Quindi seguono i Principi. Sono facili a 
conoscere il senatore Guarneri, un vecchietto ar. 
zillo, che tiene in capo il cappello a cilindro; il 
Duca della Verdura e il sindaco Amato Pojero, 
simpatico sindaco e simpatico causeur, In un al- 
tro gruppo, da noi còlto coll'istantanea, si vede 
l'on. Rudinì, arrivato quasi inatteso a metà feste: 
è colla sigaretta in bocca: vicino, gli stanno i col 
leghi: on. Brin e on. Gallo, Il sottosegretario Ar- 
coleo si sta mettendo le lenti sul naso. L’acuto 
conferenziere, che pubblicò, non ha guari, la sua 
magistrale conferenza su Palermo, rilevandone 
così esattamente l’amore del grandioso, la pas 
sione del magnifico, vede ora, proprio qui, con- 
fermato con un nuovo fatto il suo giudizio. Ma 
questo amore e questa passione sono più che giu 
stificati dai ricordi evocati ora nel nome d’Italia 
una, e dalla presenza di tanti siciliani eminenti 
nella politica e nelle scienze; eminenti, come 
lui, nelle lettere. Si distinguono fra gli scienziati 
i senatori Paternò e Cannizzaro: si notano fra le 
rappresentanze ragguardevoli, i sindaci di Roma 
e di Milano. Devo dirvi che il sindaco di Milano, 
Pippo Vigoni, destò le simpatie generali ?... Egli 
ha fatta una bella provvista di sole, ma è capace 
di non, portarla a Milano, che pur ne avrebbe 
tanto bisogno, 


* 
La salita a Monreale, la visita dello storico 


Duomo, e la visita della Conca d'oro formarono 


Dimostra: 


e a Crispi 
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uno dei più bei numeri del programma dello fe- 
ste. Là, da quell'altura, la Conca d’oro. risplen- 
deva immensa, verde come smeraldo, sotto un 
cielo di zafliro intenso. I Principi non si stanca- 
vano d'ammirarla. Sotto le volte dorate del Duo- 
mo, sotto le vòlte dell’ incantevole chiostro mo 
resco, che Ernesto Renan descrivo, e che. tutti 
contemplano rapiti, pensando alla pace della vita 
claustrale abbellita dalle fantasio più squisite del- 
l’arte dell'Oriente; l'ammirazione fu unanime. L 
norevole Brin parlava d’arte; tutti gli altri uomini 
politici si mutavano pure in esteti.... estatici, 
Ma i punti ammirativi non si formano qui. 
Del discorso di Francesco. Crispi al Politeama 
Garibaldi e della serata di gala al Teatro Mas- 
simo, i palermitani parleranno a lungo. Il poli- 
teama presentava una scena oltremodo pittore 
sca con tutte quelle tavole imbandite pel ban- 
chetto offerto al Orispi; con tutt'i palchi fioriti 
di signore; con quell uditorio compatto, atten- 
tissimo, commosso. Francesco Orispi disse a me- 
moria tutto d'un fiato il suo discorso storico 
sulla Sicilia della rivoluzione, senza sbagliare una 
sillaba. Il discorso era stato, difatti, istribuito 
prima, stampato; e tutti poterono agevolmente 
seguire coll’ occhio sulla stampa le energiche, 
scolpite parole che uscivano dalle labbra del- 
l'oratore. Anche:la Perseveranza ebbe a rile- 
vare l'esattezza del quadro storico tratteggiato 
dal vecchio patriota; o l' elevatezza che lo sol- 
leva al di sopra dei discorsi comuni, Gli errori 
del Parlamento siciliano, cho nel ’48 volle stac- 
carsi e isolarsi da Napoli, non furon taciuti dal 
Crispi. Egli non tacque la fallacia di quel mo- 
vimento separatista; non tacque l'assurdità del 
principio dell’autonomia in Sicilia. Egli, il vec- 
chio unitario, si mostrò fermamente convinto 
dell’assoluta necessità dell'unione di tutte le 
provincie sorelle in una sola famiglia. L' entu- 
siasmo destato dalle suo parole, che finirono in 
un vibrato saluto: Viva il Re! Viva l'Italia 
una e indivisibile! non si può tradurre coll’in- 
chiostro. Il senatore Guarneri corse ad abbrao- 
ciare l'oratore: tutti avremmo voluto abbrao- 


ciarlo, Il principe di Scalea, anima del banchetto, 
ebbe a difenderlo dalla ressa degli ammiratori 
che gli si stringevano intorno. 


. 

La serata di gala al teatro Massimo riuscì un 
vero incanto. Stupenda la sala ideata dal veo- 
chio Giambattista Basile ed eseguita e decorata 
dal figlio Ernesto. Il palco reale (per la prima 
volta occupato dai principi di Casa Savoja) © 
specialmente la sala che lo precede sono, una 
meraviglia di finezza © di signorilità. Nell' am- 
mirarlo, il Principe disse: % Nemmeno lo czar 
ha questo palco ! , I Principi intervennero dopo 
il primo atto del Lohengrin e furono acclamati 
con slancio immenso. Il principe portava il Col- 
lare dell’Annunziata © la fascia dei Santi Mau- 
rizio 6 Lazzaro: la Principessa indossava un de 
lizioso abito rosa con un immenso boa di struzzo 
bianco: sui folti magnifici capelli, le scintillava 
un diadema fulgentissimo. Tutta l'aristocrazia 
sfolgorava coi suoi diademi, co’ suoi gioielli su- 
perbi, colle suo bellezze. E si noti che si deplo- 
rava l' assenza di parecchie dame dell'alta no- 
biltà, astenutesi dallo spettacolo per la morte del 
marchese Ugo delle Favare, già sindaco di Paler- 
mo, il quale era imparentato con diverse famiglie 
del libro d'oro palermitano. Oltre la duchessa 
d'Ascoli e la, contessa Trigona di Cutò, che ac- 
compagnavano la principessa Elena, intervennero 
la principessa Gangi, la pri 
duchessa di Palma, la prin 
Menabrea, la principessa di Trabia, la principessa 
di Montallegro, la principessa Gravina di Pan- 
telleria, ancora marchese, contesse, baronesso.... 
Tutta una costellazione di alti nomi, di gran 
dame. Venne eseguito l'inno del 1848, composto 
dal maestro Arceri, che vinse il concorso bandito 
per comporto : egli stesso lo diresse. Quelle tro- 
cento voci accrescevano maestà alla bella com- 
posizione. 

Ma di quante altro cose mai dovremmo dire! 
E quante altre impressioni vorremmo esprime- 
rel... Non va taciuta la visita che la Princi- 
pessa Elena volle fare al Collegio Maria Ade- 
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laide, dove sono raccolte mumerose giovinette 
delle primarie famiglie dell’isola, Esse, nel giar- 
dino, formarono, nel loro semplice, uniforme co- 
stume d'educande, un caratteristico gruppo, s0t- 
to una palma; e anche questo gruppo fu colto 
dalla nostra istantanea. Vi si vede a destra la 
direttrice signora Bordiga, e Giuseppe Pitrè, e le 
istitutrici, insieme colle alunne, verso le quali 
la Principessa Elena mostrò tanta benevolenza 
colle premurose domande. 

Ma basta: questa lettera minaccia di diven- 
tare eterna. È meglio lasciar la parola alle in- 
cisioni. x, Y. 


IL MONUMENTO A VINCENZO RRRANTE 
fa inaugurato l'rx a Palermo. Di. Vincenzo Errante, senatore 
del Regno e presidente di sezione al Consiglic 


morto in Roma il 30 aprile 1891, abbiamo dato il ritra 
n. ar dell'Iusraaione del 1891, e abbiamo in breve nar- 
rata la vita nel n. so dello stesso anno. 
Oggi basterà ricordare che — nato a Palermo nel 1813 
| — prese parte attiva ai moti del '48, dovette esulare — © 


nell'esilio perdè parte del patrimonio avito 

nel ‘60 e fu ministro nel gabinetto Torrearsa. E 
volte deputato, nel "70 venne nominato senatore. Ani 
tegra e mite, uno di quegli ingegni placidi e se 
conquidono non solo la mente, ma il cuore, fu il tipo di 
quella genialità meridionale che non si lascia nè corrom 
pere nè guastare dagli onori degnamente meritati. Di lui 
rimangono molte opere egregie: alcuni volumi di Tragedie 
e Liriche, una Storia dell'Impero Ottomano, e molti altri 
scritti minori. 

Con deliberazione unanime del 4 novembre 1897, il Con- 
| siglio Comunale di Palermo decretava di collocare a Vin 
| cenzo Errante un rieérdo marmoreo nel Pantheon di San Do- 
| menico, e decretava pure che vi fosse tumulata fa salma 
insieme a quella degli altri siciliani illustri. 

Il voto era una dovuta ricompensa ai meriti grandi di 
| Vincenzo Errante 
| dalla rivoluzione 
piegato il loro carattere in mezzo alla volgarità della po- 
litica degli ultimi anni. 

Il busto che riproduciamo è opera dello scultore Pa- 
| squale Civiletti, fratello e discepolo dell' illustre Bene: 
| detto, « già noto egli pure — per buoni lavori, tra i 

quali gli acquistò nome il bel gruppo: Senza tetto. 


impatriò 


ni che 


uno dei pochi uomini che — sorti 


non abbiano diminuito la loro fama e 


| 
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I LIBRI DEL GIORNO, 


nani Un avvenimenco letterario è ll nuovo libro del conte 
Le Tolstoi aw/l' Arte, È uscito contemporan 
ed a Londra. Tolstoi aborre l’arte per 

le sia popolare ed abbia uno scopo 
se no, dice, è un lusso che serve 


sini La riforma dell'educazione, pensieri ed appunti di 
Axerro Momo (Milano, Treves). — È un libro di storia 
contemporanea € di critica sociale. Per far conoscere lo 
miato attuale dell'edacazione fisica in Italia, il nostro il 
lastre fisiologo esamina le condizioni nelle quali questa si 
trova attualmente in Francia, in Germania e nell' Inghit- 
terra. Studia le cagioni della decadenza nostra, mostrando 
che la mancanza di esercizio ha reso più gracile la classe 
dirigente. Analizza | progetti dell'on. Guido Baccelli e 
dell'on. Pelloux per la riforma della educazione nazionale. 


altre mazioni civili, l'autore della. Fatica e dell'Uomo sulle 
Alpi cerca di conoscere quale sarà l'avvenire dell’ educa- 
cazione fisica nell'Italia, Coll'ultimo capitolo mette in vista 
| miglioramenti fatti in questi ultimi anni dalle nostre 
sole. Espone | benefici del nuovo regolamento che colla 
istituzione di un diploma per 
darà una vita nuova alle Università. Nel libro sono sparsi 
documenti interessanti per la storia antica e moderna del- 
l'educazione fisica. Uno del sette capitoli è quello sulle 
cagioni «fominatezza larîaa, che pubblicato dapprima 
nell’Antologia, produsse grande sensazione. 

mv È uscito da casa Zanichelli il decimo volume delle 
Opere complete di Giosuè Carducci col titolo: 
Studi, saggi € discorsi. Sono saggi delle lezioni di lettera» È 
tura italiana e neoJatina dette nella Università di Bolo- 


e in S. Paolino d' Aquileia e quello su Jaufré Rudel; saggi 
di critica heiniana, quali le Conversazioni e divagazioni 
Helniane e il Proemio all'Atta Troll tradotto dal Chiarini; 
aneddoti di storia letteraria antica e recente, quali lo scritto 
Plauto nell'Italia moderna, Il Petrarca alpinista, L'Ariosto 
e il Voltaire, Giacomo deputato; recensioni di let- 
teratura dantesca e di poesia contemporanea (fra cul. ricor= 
diamo le Liriche di Annie Vivanti), e finalmente alcune 
splendide prose commemorative e politiche (Mameli, XX Set- 
se il Tricolore) e saggi sulla letteratura del Risor- 
imento. 


nav È giunta al termine la bellissima opera: La Divina 
Commedia di Dante illuatrata nei luoghi e nelle 
persone a cura di Connavo Ricci, pubblicata con gran 
lusso dall'Heepli. È veramente un magnifico volume con 30 
tavole e 400 illustrazioni, che fa onore al Ricci e al suo 
editore, e che entrerà in tutte le biblioteche, Nella prefa- 
zione, il valente artista ragiona di tutto il lavoro ed 
espone le lunghe e minute ricerche e gli aluti avuti. Ri- 
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Marco TAbARRINI 


n, a Pomarance (Pisa) il 18 settembre 1818, m. a Roma il 14 gennaio. 


tore profondo lo avevano reso, gra- 
ditissimo frequentatore delle conver- 
sazioni intime della ina d'Italia. 

Amico del marchese Gino Capponi, 
ne scrisse la vita e ne scelse e pub- 
blicò gli scritti inediti un anno e 
mezzo dopo la di lui morte: amico 
e cooperatore del Ricasoli , fino dal 
1848 quando insieme scrivevano l'Al- 
ba, è nel'59 e ’60 dirigendo in To- 
scana l'istruzione pubblica, ne pub- 
blicò con Aurelio Gotti, in otto grossi 
volumi, l’epistolario che è un larghis- 
simo contributo alla storia del nostro 
risorgimento, 

Arciconsolo della Crusca, decorato 
della oroce al merito civile di Savoia, 
residente del Consiglio di Stato do) 
la morte di Carlo Cadorna, Marco Ta- 
barrini ha dipinto sè stesso nella pre- 
fazione alle Vite e ricordi d’ illustri 
italiani pubblicate nel 1883, dicendo: 

“Ho la coscienza di non aver mai 
adulato nè i tempi, nè gli uomini; 
di aver sempre tenuto fede al vero 
© al giusto; e prima di scrivere non 
ho guardato mai da che parte spirasse 
il vento.» 


6” Al prossimo numero sarà unito 
l'Indice, il Frontispizio e la Co- 
perta del 2.° semestre 1897. Agli as- 
sociati verranno dati in dono. I non 
associati potranno acquistarli presso 
tutti è nostri corrispondenti al prezzo 
di centesimi 50. 


conosce alcuni difetti, ma in opera simile sono inevitabili, e 
del resto, come abbiam detto altra volta, sono difetti di 
troppa abbondanza, Certamente che fra le edizioni dante- | 
sche illustrate, questa prende il primo posto. 


sw Un'altra dell'opera giunta ora al termine è quella 


celebre di Nansen che racconta il suo gran viaggio polare 
Fra ghiacci è tenebre. Sul libro che ha fama mondiale non 
occorre ritornare; ma è giusto lodare l'edizion Enrico 
Voghera di Roma, in due volumi riechi di incisioni e di 
carte, e che dà la traduzione completa dell'opera, mentre 
l'edizione francese non ne ha dato che il sunto. 

mw L'annunzio dato dalla stampa di tutta Europa, in 
forma veramente assal sibillina, della pretesa scoperta di 
dott, Schenk, ridona attualità, come abbiamo già detto, 
libro ‘di Puolo Lioy Sulla legge della produzione dei 
sessi, Dopo un quarto di secolo dacchè fu pubblicato, è 
ancora l’unico libro, forse, dove sia trattata con ampiezza 
la oscura questione; e vi aggiunge pregio la forma, qual'è 
propria al Lioy, piacevole e accessibile anche per chi non 
faccia professione di studi naturali. Vi è riportato tutto 
ciò che sull'argomento s'è immaginato, osservato e scritto, 
a cominelare dalle ricette ciarlatanesche promettenti la 
procreazione d'un sesso o dell'altro, sina alle osservazioni 
del ginevrino Thory che parvero per un istante rivela» 
trici di fatti subito dopo riconosciuti infondati, e alle vere 
@ preziose scoperte di Siebold, di Lenckart, e di altri fi- 
alologi au alcuni invertebrati. Il libro del Lioy passa in 
rassegna nel mondo organico tutta la graduale evoluzione 
della sessualità, dell'originaria indifferenza della cellula 
riproduttiva fino alla sua distinzione progressiva; e giunge 
alla conclusione che la produzione dei sessi dipende da 
una legge biologica per cui nella evoluzione delle specie 
v'è una tendenza alla divisione del lavoro e al localizza» 
mento delle funzioni ; onde l'apparato sessuale, pur di- 
viso in due individui, rimane organo di una sola e me- 
desima funzione, mantenendo con la costante proporzione 
numerica la unità primitiva essenziale, Tale teoria, dimo- 
atrata con rigore scientifico, e confermata da tutti gli ub 
timi progressi della embriologia, spiega l'assoluta riserva 
con la quale Virehow, Munk, Born, Canestrini, Baccelli, 
Mosso e altri eminenti fisiologi, accolgono l'annunzio dato 
dai giornali. Ciò che vien asserito sulle scoperte del dot 
tor Schenk potrebbe avere un valore scientifico, e non 
confondersi con le precedenti illusioni svanite, sol quando 
fossero sulfragate da una somma di osservazioni tali da 
escludere l'intervento ingannatore del caso, 

n L'infaticabile Luca Beltrami ha pubblicato una 
biografia di Alessandro Manzoni, che si può annoverarsi fra 
le migliori ed è certo la più completa. Fa parte dei Manuali 
Horpli, ed è destinata a precedere l'edizione del Promessi 
Sposi illustrata dal Previati in modo così originale che 
scor molte discussioni sia fra gli artisti sia fra i mane 
zoniani. 


nu Sofia Bisi-Albini, l'autrice di * una Nidiata,, 
la direttrice della Rivista per le Signorine, ripubblica sotto 
Îl titolo di Aprile (Milano, Agnelli) tre graziose novelle, 


pubblicate 20 anni fa col solo nome di Sofia e che le- 
varono molto rumore. La più valente tra le allieve di Gio- 
vanni Rizzi ne divenne tosto famosa, Sentono ancora tutta 
la schiettezza © la freschezza colle quali furono scritte da 
una fanciulla, diventata scrittrice elegante e cara astutte 


| le famiglie. 


nov Fiice CavaLtoTti ha scelto fra le gue poesie, 
uelle che predilige, e le ha intitolate /7 libro dei versi. 
Pa compendio delle memorie di un poeta. Non vi sono, 
egli Jice nella brillante prefazione, tutte le battaglie com- 
battute, ma echi delle note che squillarono in tutte; non 
vi sono tutti i sogni sognati, ma parole e larve dei so- 
gni che Il poeta più amò, Tutto ciò che ha * suscitato 
forti odii ,, nom st trova in questo volume, e da questo 
il poeta vuole esser canosciuto: sorridendogli la lusinga 
di vivere in taluna di queste pagine arrestando “il sor- 
riso di labbra gentili o il pensiero di qualche anima 
buona ,. Bellissima è l'edizione di Carlo Aliprandi di Mi- 
lano, illustrata assai bene dal pittore Aleardo Villa. 


mv Guido Giacomelli pubblica le sue»Liriche a Cagliari ; 
Maria-Rosa, Tommasi * socia della I. R. Accademia degli 
Agiati in Rovereto, pubblica a Milano i suoi Saggi poe- 
tici, in soli 00 esemplari. 


nw È uscita a Firenze la Commemorazione di 
Nencioni letta dal prof. Ant. Zardo a quell 
superiore di Magistero femminile. 


LIBRI STRANIERI SULL'ITALIA, 


n Da Ratisbona riceviamo un grosso volume di Ré- 
muische Mosaiken, Il signor Georg Evers, sotto il titolo 
di Mosaici Romani, presenta, în 554 pagine, i suoi studii, i 
suoi quadretti, le sue memorie durante un lungo soggiorno 
nella città eterna e nei suoi dintorni. È un dotto e sim» 
patico Cicerone. 


vu Uno dei più dotti * italianisanti , di Francia è Emile 
Gebhardt. Si può dire che tutte le sue opere riguardano 
Il nostro paese. Citiamo la Origine del Rinascimento in 
Italia, opera premiata dall'Accade Italia mistica; Mo- 
nacì e Papi; e Ìl romanzo storico: Intorno ad una tiara. 
Ora, anche nel nuovo e leggiadro volume di fiabe e leg- 
gende intitolato: An som des cloches (Paris, Hachette), la 
maggior parte sono ispirate dall'Italia antica, cominciando 
dall'agonia di Cicerone per finire con la tentazione di Sa- 
vonarola. 


nav La Delinguenza settaria di Scipio Sighele ha 
già l'onore di una traduzione francese. Sotto il titolo Pey- 
chologie des sectes, entra nella Biblioteca sociologica inter- 
nazionale, pubblicata a Parigi da René Worms, segretario 
generale dell'Istituto Internazionale di Sociologia (ed. Giard 
« Beière). Ci piace osservare,che in 13 volumi finora com- 
parsi in questa importante raccolta, questo è già il terzo 
di autore italiano: gli altri due sono il Nitti con la sua 
Popolazione e il sistema sociale, e Achille Loria coi Pro- 
blemi sociali contemporanei. 


Questa settimana esce: IL MILITARISMO, di GUGLIELMO FERRERO - Lire Quattro. 
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infatti, un gran bene del lavoro del mae- 
Istro Lucidi. Non vi sono assoli. Il Libera a 
‘voci bianche, in istile del Palestrina, è di 
‘grande effetto. Il Sanctus, l'Agnus 
Dieà ira sono pure lodati. L'istrumentazione 
è giudicata quella d'un grande maestro. Sa- 
rebbe una gran bella cosa che ll culto 
musica sacra, nella gran patria della musica 
sacra, rifiorisse!... 
1 Alla messa, eran presenti tutt'i ministri, 
tranne E 
la mo: 
vano la Casa civile e militare del Re, e tutto 
il mondo diplomatico. La folla era tale che 
alle ore dieci si dovettero chiudere le porte del 
tempio e vietare l'ingresso agli accorrenti. L'a- 
spettazione, dopo le prove eseguite all'Argen- 
tina, era grand 

1 disegni presi dal vero dal nostro corrispon- 
dente artistico della capitale ricordano le com- 
memorazioni, che provano come durino intatte | 
Je la memoria e la devozione del Re liberatore. 


COMMEMORAZIONE DELLA MORTE 
DI VITTORIO EMANUELE Il 


Anche quest'anno, l'anniversario della 
morte del padre della patria re Vittorio 
Emanuele Il, venne commemorato a Ro- 
ma, nelle altre città d'Italia e nelle co- 
lonie italiane, In alcune città si ten» 
nero conferenze. Il Panzacchi parlò a 
Cesena, il Gabba a Milano. 

A Roma ebbero luogo anche quest'anno 
distinte funzioni funebri: il 9 gennaio 
(giorno della morte) nel Pantheon; il 15 
nella chiesa del Sudario, e, il 19, an- 
cora nel Pantheon con una messa nuo- 
va del maestro Lucidi diretta dal mae- 
stro Mascagni, andato appositamente a 
Roma. Nella mattina del 9, gli edifici 
pubblici e parecchi privati portavano la 
bandiera a mezz'asta. Il Pantheon era 
addobbato a lutto. Alle 8, vi giunsero 
i Sovrani col Conte di Torino; all'altare 
presso la tomba, don Vincenzo Mattei, 
cappellano di Corte, celebrò la messa, 
finita la quale, i Sovrani s'intrattennero 
coi Veterani di guardia, che fanno ser- 
vizio costante e inappuntabile alla tomba 
del gran Re; quindi partirono ossequiati 
dagli astanti. Alle ore 10, un corteo di 
associazioni mosse da piazza Santi Apo- 
stoli e si recò al Pantheon, Guardie e 
carabinieri tenevano indietro la folla, for- 
mando un lungo cordone. Parecchi gari- 
baldini stavano già di guardia alla tomba ; 

‘chie corone stupende posavano sul- 
lavello, inviate dal municipio di Roma, 
da associazioni, da collegi. Una corona, É 
bellissima, portava la scritta: * Trieste fe Le 
al compianto Re., Sotto il portico del Pantheon, i vigili reggevano lo 
atorico gonfalone di Roma e quelli dei rioni, Nell'interno del tempio, in 
doppia ala, stavano schierati i vigili, e la banda comunale intonava, {n° 
tanto, una marcia funebre. Il corteo sfilò con bell'ordine; la visita alla 
tomba del Re liberatore riuscì imponente. Ai funerali, nella real chiesa 
del Sudario, il 15 mattina, intervenne soltanto la famiglia reale (che prese 
posto nel piccolo coro) e le alte cariche di Corte, | collari dell’Annunzi 
Rudinì e Cosenz, e le collaresse Depretis, Farini, Minghetti e Rudinì. La 
Regina, vestita in lutto con pelliccia, rimase sempre inginocchiata a pre- 
gare. ll Re; in redingote nero, stette in piedi, La messa fu celebrata da 
mons. Anzino, eseguita una delle celebri messe di requiem di Francesco 
Durante, il grande, originale compositore del secolo XVII, allievo dello 
Scarlatti, Nella ben nota messa fu intercalato il Dies in, composto per 
la mesta circostanza dal maestro R. Renzi, direttore della real Cappella. 
Nel nuovo pezzo, fu ammirato sopratutto il Rex tremende a otto voci. 
Mercoledì, 19, nel Pantheon si eseguì, in onore di Vittorio Emanuele, la 
nuova messa scritta apposta dal maestro Lucidi; messa che, due giorni 
innanzi, presente S. M. la Regina venne provata nel teatro Argentina 
sotto la direzione del Mascagni. L'autore di Cavalleria rusticana, innamo- 
ratosi dello spartito appena lo lesse, volle egli stesso di 


ilio Visconti Venosta, straziato per 
el figlio, e Luigi Luzzati: vi assiste. 


fu persino superata. 


RIVISTA TEATRALE 


DON PIETRO CARUSO di R. BRACCO. 


N Sen Giovanni di Sudermann, La Delna al Lirico. 


falso testimonio, domani galoppino elettorale, 0 

ricattatore, o mediatore di loschi affari e di equi. | 
voche imprese, compiendo miracoli di astuzia e 
di attività, conduce una vita meschina di bas- 
sezze e di espedienti. Ma l' uomo disprezzabile, 


Nei bassifondi della sua Napoli, fra il fango | ha — come ogni ladrone — la sua religione: 


miasmatico, ove al calore del sole più fulgido | sua figlia. 


Zila è il suo orgoglio, la sua giusti- 


ullula Ja corruzione, Roberto Bracco ha scelto | ficazione; anzi il suo onore. La vuol lontana 
il suo protagonista. Ha scelto anzi il suo dramma, | dalle tentazioni. La vuole onesta figlia, perchè | 
perchè esso è tutto in Don Pietro Caruso: nelle | sia un giorno onesta moglie — come Rigoletto. 


due faccie della sua anima, 
assolutamente verosimile, ma 


ccettabile sceni- | turato predec 
camente, per il raggio di 


contrasto non | Ma, meno prudente del suo non meno sven- 
essore, Don Pietro, non nasconde 


ia che avvolge e | alla figlia l'-abi lezione della sua esistenza, © 


nobilita un essere per sè ributtante. Don Pietro | conduce egli stesso in casa “la tentazione. Vi 


è uno di quei miserabili, che dotati di un in- | riceve il giovane conte Fabrizio Fabrizi, che — | 
{do e versatile, hanno nel cammino della | per riavere dal ricattatore al 
vita, sbagliato una prima volta strada e non si | promettenti — si vale del 


gegno vivi 


une lettere com- 
appoggio, in una 


Son più rimessi sulla via maestra. Sempre perduto | campagna elettorale. Fabrizio può così vedere 
fra il labirinto dei piccoli e grandi raggiri: oggi | Margherita e la seduce, Sorpreso di trovare tanta 


| larmente nelle vario 


purezza nella figlia di Don Pietro Caruso, se ne 
innamora... Ma potrebbe sposarla? Il dramma, 
che comincia appunto quando Fabrizio viene 
per troncare una relazione in via di diventare 
pericolosa, e che scoperta dal padre toglierebbe 
allo sciagurato l’unico suo conforto, ha il suo 
punto culminante quando Margherita non vuole 
che il padre accetti dal conte un troppo lauto 
compenso alle proprie prestazioni, 6 confessa 
la sua debolezza. Don Pietro in un impeto di 
collera scaccia la figlia, ma prima che ella 
s allontani l’abbraccia “Dove volevi andare? 
Fuori di qua non troveresti che tentazioni. » 
In un momento di illusione, ardisce di impor- 
re al conte un matrimonio; ma il conte lo ri- 
conduce alla realtà “ Posso io, sposare la figlia 
di Don Pietro Caruso?..., È vero, egli non 
lo può... E Don Pietro per la felicità della fi- 
glia, accetta che il conte continui ad esserne 
“l’amico ». Porterà egli stesso al conte la lettera, 
in cui la figlia acconsente... E poi ?... Don Pietro 
Caruso, ha nascosto nella sua giacca una rivi 
tella: non sopravviverà al disonore della figlia, 
non sopravviverà alla sua ultima infamia. 

N dramma non è costruito con grandi sforzi 
di fantasia: si svolge fra i tre personaggi © riesce 
nel suo complesso monotono, È, si può dire, un 
lungo monologo del protagonista; il cui carat- 
tere non ha sufficiente spazio di svolgersi, e di 
rivelarsi al contatto con gli avvenimenti. Offre 
però l'occasione ad un artista come Zacconi, 
di sfoggiare tutta la potenza dell'arte sua, e 
nella truccatura, e nel gesto, è nei passaggi di 
tono della voce, dall’asprezza del beone all’ in- 
tenerimento di un animo commosso, 6 partico» 
pressioni della fisonomia 
Zacconi in qualche punto ha saputo far fremere, 
spalancando i grandi occhi, nei quali il pubblico 
lesse tutto lo strazio di un cuore ferito a morte. 
Fu molto per merito suo, ma in parte anche per 
i pregi di un dialogo robusto e concettoso, che 
il dramma ebbe a Milano il buon successo che 
ottenne dovunque, specialmente all’ estero, Noi 
però preferiamo sempre il Bracco spiritoso, 
gante, vivace, lievemente satirico, è tanto spon 
taneo, dell’/nfedele. 


Non è solo in Italia, che gli autori si sentono 
spinti da una corrente irresistibile, ad abbando- 
nare il genere che riesce loro spontaneo, per 
esporimentare nuove vie ad essi più difficili 6 
scabrose. 

Hermann Sudermann, che si acquistò un po- 
sto eminente portando bulle scene uomini e pro- 
blemi della vita contemporanea, vuol ora cam- 
biare strada: darsi al dramma storico. Dopo 
aver fatto un tentativo abbastanza riuscito con 
Teja, il bozzetto applaudito al nostro Manzoni, 
volle scrivere una poderosa tragedia in cinque 
atti, facendo vero i biblici tempi di San Gio- 
vanni Battista. La censura tedesca, applicando, 
non s0 bene s0 un articolo del codice, 0 la mas- 
gima italiana “scherza coi fanti è lascia star i 
santi », proibì un anno fa la rappresentazione del 
San Giovanni. Vi furono polemiche e proteste; 
e la proibizione venne alla fine revocata. Que- 
sta settimana la tragedia vide la luce della ri 
balta al Deutschen Theater di Berlino; e trovi 
nel pubblico un censore ben più crudele dell’uf- 
ficiale governativo: la tragedia è caduta. 

La critica va d'accordo col pubblico; essa 
chiama i personaggi del nuovo lavoro: # uomini 
moderni camuffati all'antica, e trova che il 
protagonista è tracciato con mano incerta. L'ul 
timo atto colla danza di Salomé, innanzi ad 
de, e la decapitazione di San Giovanni, fra le 
quinte, indispose particolarmente l’uditorio. 


. 


Tornando a Milano, salutiamo Maria Delna, 
una autentica celebrità, la inarrivabile Quickly 
del Falstaff parigino, che è venuta a sorprenderci 
al Lirico colla potenza di una splendida voce 
di contralto, e a riabilitare innanzi ai milanesi 
quel delizioso Orfeo di Gluck, che alcuni anni or 
sono il pubblico della Scala non volle accettare. 
La delicatissima musica ebbe dal canto della ce- 
lebre artista un fascino nuovo; di rado il la- 
mento di Orfeo “Che farò senza Euridice? , 
suonò più dolce e straziante. 


Îeporello. 


GABRIELE D'ANNUNZIO 
K LA “CITTÀ MORTA. n 
Quando uscirà questo numero dell'ILLusrRa- 
zione Traciana, il nuovo dramma del nostro 


amico sarà stato rappresontato, e i lettori ne sa- 
pranno il successo: qui alla vigilia della rappre- 
sentazione, ci sia lecito d'esprimere la prima im- 


ricevuta alla lettura d'un lavoro che, | 


certamente, solleverà vivacissime discussioni. 
Ogni pagina che scrive D'Annunzio vivamente 
interessa, è discussa. 

Egli è il poeta italiano del giorno; come la 


Città morta è il dramma del giorno. ll poeta ha | 


un ideale proprio, co- 
raggiosamente spiegato 
di poesia; il poeta è lot- 
to, discusso, ammirato 
non solo in Italia, ma 
in Francia, in tutti i 
centri della cultura eu- 
ropea e nelle Americhe. 
La Città morta, è il se- 
condo dramma del poe- 
ta, è interpretato a Pa- 
rigi da quella Sarah Ber- 
nbardt che, appena let- 
tolo nel manoserit 
lografdall’autore: Splen- 
dide , splendide, splen- 
dide! sarà rappre 
sentato presto în Italia, 
e ne parlerà presto .il 
mio egregio collega che 
si occupa di teatri; ma, 
qui, non posso non e- 
sprimere ammirazione 
per certe bellezzo so- 
vrane del dramma, or 
ora uscito. in volume. 
Quale effetto otterranno 
sulla scena?,.. Da Mi. 
lano, non posso. veder 
quello che hanno. otte- 
nuto e ottengono a Pa- 
rigi : le visuali delle sce- 
ne sono specialissime, le 
vicende dell’interpreta- 
zione sono così varie! 
Ma alla lettura, certi 
squarci di lirica in pro- 
sa superlativamente bel 
li; è l'aura fatale, il fato 
che signoreggia in tutto 
il dramma, come in quel 
li di Eschilo e di Sofo- * 
cle, soggiogan îl-lettore. 
Non è solo la' scena, 
posta accanto ulle tom- 
be degli-Atridi ; non so- 
no soltanto i ricordi di 
Antigone, di Clitenne- 
stra, di Cassandra, della 
tragi famiglia degli 
Atridi, che hanno il po- 
tere di trasportarci' ad 
epoche reinote circon- 
fuse di severa, alta poo- 
l'argomento stesso 
del dramma sembra 
quello delle tragedie gro- 
che del miglior tempo; 
il destino di Bianca Ma- 
ria, la giovane che ama, 
che si serba pura, e 
che, tuttavolta, è vio- 
lentemente\penta, sem. 
bra rescritto da un potere che, nellé tragedie 
antiche, impera al disopra degli stessi doi, e tra- 
volge nella rovina i mortali. Quell' Anna cieca, 
che fa un po' pre all’avola solenne della 
Rome Vaincue del nostro Parodi; alla stessa ma- 
dre cieca, veggente coll'anima, degli Oci del cuor 
del compianto Gallina; che fa pensare ai ciechi 
dei drammi di Maurizio Maeterlinck (L'Intruse, 
Les avengles), del quale Maeterlinck Gabriele 
d'Annunzio rifà alcuni gesti indimenticabili ; 
quell'Anna, ciò nonostante, si stacca da un fondo 
diverso da tutti gli altri è una figura dal ri- 
lievo classico. Vi è, sì, tutta Ja sensibilità mo- 
derna, la squisita, la morbosa sunsibilità d'un 
mondo tormentato e tormentoso; ma, nello linee 
generali, così semplici, così decise, noi, vecchi e 
impenitenti lettori e ammiratori di letterature 
antiche, ritroviamo un'eredità antica. Quelle pa- 
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role di Anna, cieca, che indovina l'amore di 


Bianca Maria, la quale, a poco a poco, lenta- 


mente, col progresso delle forze indeprecabili, le 
invola l’unico tesoro che le resta, l'affetto del- 


l'uomo a lei legittimamente legato, non le scor- | 
on tremare (dice Anna a Bianca | 


deremo mai. “ 
Maria). Io sono come tua sorella morta, che ti 
guarda di là dalla vita. 

E gustiamolo insieme, quel dell’allodola, 
che fa pensare all'ode 7o a skylark di Shelley, 
ma il cui volo è ben diverso: 

“ Ho cavalcato per le campagno, alla ventura. 
Ho attraversato l'Inaco che non ha una' stilla 
d'acqua, Tutte le campagne sono coperte di pic- 


GanRIELE D'ANNUNZIO (fotografia Guigoni e Bossi di Milano, 


coli fiori selvaggi che muoiono; e il canto delle 
allodole riempie tutto 
glia! Non avevo mai udito un canto così impe: 
tuoso. Migliaia di allodole, una moltitudine senza 
numero... Balzavano da ogni parte, si scaglia- 
vano verso il cielo con la veemenza delle fionde, 
parevano folli, si perdevano nella luce senza più 
Fiapparire, quasi le consumasse il canto 0 le divo: 
rasse Îl sole... Una ‘è caduta all’improv ai 
piedi del mio cavallo, pesante come una pietra, 
&d è rimasta }à, morta, fulminata dalla sua ob: 
brezza, per aver cantato con troppa gioia. L'ho 
raccolta. Eccola. , 

Più bello ancora, assai più bello, è lo squarcio 
sul falco. 

E tutto il linguaggio di Alessandro sugli 
Atridi, i cui sepoleri vennero scoperti ?... Ma non 
vogliamo invadere il campo del collega teatrale, 


cielo. Ah che meravi- | 


al quale rimane molto da dire d'un dramma la 
cui rappresentazione forma l'avvenimento sce- 
nico di questi giorni, Ci limitiamo a considerare 
La città morta come libro; e come tale non si 
può lasciarlo, quando si comincia a leggerlo: una 
malia particolare ci avvince. 


* 

È ben singolare il destino del giovane poeta 
abruzzese, La prima rivista d'Europa si disputa i 
suoi romanzi coll’America del Nord, che offre 
compensi addirittura americani: le prime attrici 
del mondo, Eleonora Duse e Sarah Bernhardt, 
vanno a gara nell’interpretare i suoi drammi: 
una folla di lettori intellettuali si delizia di quel 

profumo di poesia che 
il D'Annunzio versa co- 
me da un’urna inesauri- 
bile nei versi, nelle sce- 
ne, nei romanzi; si esal- 
ta di quelle passioni co- 
centi o struggenti, di 
quell’ anelito alla rinno- 
vazione di una nuova 
vita, d'una vita in ac- 
cordo colla Natura che 
rifiorisce. 

Oggi si dànno questi 
due fenomeni: l’Italia è 
ancora, e con ammira- 
zione, guardata dall’este- 
ro perchè patria d'un 
poeta così immaginoso, 
così affascinante, anche 
quando la sua pardla ci 
turba è c’inquieta; 6 si 
vede, nello stesso tem- 
po, una società la qua 
le, mentre tende ai beni 
materiali e all'arte uti- 
le, rimane vinta alla 
raffinata seduzione. poe- 
tica del giovane artista, 

Gabriele d’ Annunzio 
è sorto în. un momento 
in cui lo spirito nostro 
si sta trasformando. Ab- 
biamo avuto troppa pas- 
sione di realtà, di freddo 
esame, di corse a livello 
della via battuta; © si 
sente il bisogno d’idea- 
lità, sin questa sotto la 
forma ‘evanescente del 
simbolo, sia ‘espressa col- 
le. più squisite armonie 
che volano alto. 

E questo giovane del- 
l'Abruzzo, fin dai primi 
momenti in cui spiegò 
l'ingegno singolare, e- 
spresse ‘un desiderio a- 
cuto di bellezza e di ros 
denzione. Egli contava 
appona ventidue anni 
(nacque infatti nel' 1960 
quando nell’ 82 si rivelò 
col Canto novo e colla 
Terra promessa, uscito 
insiome; versi i primi; 
— novelle le seconde. 
La luce del mezzogior- 
no si rinfrangeva nelle 
sue rime; inondava le 
sue strofe mormoranti, 
come_il mare Adriatico 
cui rispecchiavano; e il 
muto affanno degli op 

pressi lavoratori della gleba era accolto dal poeta 
fanciullo. prima che altri. poeti‘ lo accogliessero 
commoss 
Affondano 
perati ne le' glebe aride 
il ferro; si guardano in volto 
con occhi spenti. Non fan querele. 

Poi questa visione di sofferenze delle infime 
classi sparisce; e nei versi successivi, l'incanto 
della bellezza femminile e la sensualità latina si 
uniscono coll’ incanto dell’arte è collo sfolgorio 
del Jusso; ma sempre si tende a fuggire le strade 
comuni, a cercare libertà move di vita. Il Po- 
liziano rivive nelle caccie, nelle eleganze mon- 
dane, e l'Zsottào, e La Chimera, e il Poema pa- 
radisiaco ci conducono su un'onda di melodie 
mentre le Odi navali ci scuotono con un forte 
| accento di poeta italiano, di poeta civile. Nelle 
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Roma. — COMMEMORAZIONE DELLA MORTE DI VITTORIO EMANUELE AL PANTHEON. 


(Disegno di Dante Paol 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


diamo certo l'eco delle ele- 
vede ime) del do 
quei silenzi, quella 


Dilfoniliiohe O De sente; il tutto ri- 
compreso, vissuto sui li 
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Ito la 
inzi come nelle poesie di Gabriele d' Annun- 


dani ta 1 dell'alto decoro, della maestà, 
rd E ancora vieoe Îl teatro, tutto 
muovo, che il poeta ha cominciato a scri- 

scriverà Ego su scene spe- 
‘erigersi sotto il cielo mite d'Albano in pri- 
presso quel lago, tra quei fiori, Il fanta. 
di Ememperstoo Ifrpretadihe di 

È lo interpre 

Eleonora 'Dasa Sar Bernhardt rappresenta 
a Parigi La Vi 


FESBETE 
de:f 


3 
É 


; 


condo; è sì pensi quale accurato lavorìo sono le 
Tteoguo irresistibile della por- 
fozione lo agiti! 


Per tutto questo non dobbiamo rallegrarci come 
italiani di saper nostro Gabriele d’Annunzio?,.. 

Certo, resta il diritto di fare delle riserve; e 
tutta quest'opera copiosa e varia non può non 
offrirne, appunto perchè varia e copiosa. Certo 
nulla è perfetto, nessuno è impeccabile a questo 
mondo, nel considerar l'opera intera di Ga- 


briele d'Annunzio, la mente ricorre alle parole 
che nella Città Morta, esclama Anna nel toccare 
gli opulenti, profumati capelli di Bianca Maria, 
che scendono fino a terra como po “Un 
RNATO. 


torrente pieno di fiori, , 


IL GENERALE DOLDONI. 


Ai primi giorni dell’anno è scesò nella tomba an- 
che questo veterano delle glorie del Risorgimento, più 
che ottantenne, Il generale Camillo Boldoni, da Barletta, 
sl distinse prima nell'esercito napoletano, con Gug! ni 
Pepe, a Venezia; e poi nel ‘59 al' comando del Reggi= 
mento Caccistari degli Appennini, ch'era agli ordini di 
Garibaldi, come ì cacciatori delle Alpi, Fu l'anima della 
rivoluzione militare nelle provincie meridionali, é sedette 
alla Camera. per mandato la 1.3 Jegislatora 
del collegio di Corleto, Nel "66, da Scolonnello fa messo 
a capo della Casa Invalidi e Veterani di Napoli; nel "94 
fu promossa. Generale. Come ufficiale, come am- 
ministratore 
generali simpatie e profonda stima. 

me Pure da | si annunzia la morte di don Gim 
seppe Gallone conte di Nociglio, principe di Moliterno e di 
Tricase, senatore aegno, eran signore A grande 
sportiman al cospetto di' Dio, stato. di grande 
scudiero di Vittorio - E; le. Col fu “dala di Sant'Ar 
pino e con il vivente piiticipe di Piedimonte, il principe 
3 peer una, triade che per molti anni ha 

to a Napoli le di équipaggi.e di corse, 
negli annali ‘sportivi ancor africorda vin* filmone 
match corso da varli gentiluomini delle più illustri ca- 
sate e vinto dal Moliterno. Era anche letterato e pub- 
blicò varii opuscoli, e da qualche tempo era occupata a 
scrivere un'opera politica che lascia incompiuta, 


‘come semplice privato, Îl Boldoni godeva + 


ammirare, è 


LA DUSE A ROMA. 
Di ‘oms,! 17" geonaio, 


uesta è stata una settimana olimpica, Non s0 | 
più quanti dèi e semidèi si erano dati convegno | 
qui a Roma, Se ne incontravano nelle trattorie, 
nei caffè, nei teatri, anche negli omnibus e nei 
bars automatici, vestiti da mortali, senza alcun 
segno visibile dai non iniziati. A corte ore, in 
certi luoghi si respirava polvere di cervelli. Io 
che mi compiaccio nel commercio cogli dèi e 
cerco di essere il puntuale storiografo del loro 
passaggio su questa mi; terra, in questo mise- 
rabile secolo, ho notato, in meno di cinque giorni, | 
più di duecento luoghi dove, onestamente e senza | 
puura di contestazioni, si potranno, fra un centi- 
naio d'anni, inaugurare lapidi commemorative 
con discorsi, bande, corone 6 — se ancora sa- 
ranno in uso — croci di cavaliere pei segretarii 
dei comitati organizzatori. 

Erano a Roma, per quel che ho constatato io 
— % quindi îl numero può duplicarsi o tripli- 
carsi — la Duse, la Serao, d'Annunzio, Puccini, 
Mascagni, Pascoli, Verga, Bossi, perfino, venuto 
direttamente dalla Norvegia, il grande, austero, 
candido BjUrnson. È 

Dopo aver dato fondo al mondo in compagnia 
d'un gran musicista, d'un grandissimo roman- 
ziere, d'un infinito drammaturgo, d'un divino 
poeta, io, a notte alta, mi rifugiavo a casa con 
un turbine nel cervello e leggevo una pagina o 
due del vocabolario, Parole, parole, parole. Era 
un riposo dopo tante idee, e qualche volta era 
un placido ammaestramento. 

Quasi tutti gli dèi 0 i semidbi si riunivano la 
sera al Valle, oh, non insieme!, perchè gli dèi 
dicono di amare gli uomini ma s'amano poco fra 
loro, e î loro sguardi convergevano, come nel 
sole i raggi dei pause nella bianca bocca e nei 
lucenti occhi di Eleonora Duse, 


. 


Hanno detto che il sucéosso della Duse a Roma 
non è stato trionfale, non è stato solenne come a 
Milano, frenetico come a Napoli, dove gli spetta» 
tori, anelanti senza più applaudire, tendevano 
gridando le braccia verso la divina attrice come 
l'umanità verso la Chimera nel quadro di Ro- 
chegrosse, 

Il pubblico romano non è un pubblico entu- 
siasta. Gli applausi 0 i fischi gno da poche 
persone del quart ordine o dal loggione. Ram- 
mentate Jo note di Dumas alla sua Princesse de 

? “Una volta di più mî son dovuto con- 
vincere di questa verità che ciò che si chiama 
Pubblico, non esiste, , Al così detto pubblico ro- 
mano piace esser solenne, e l’espressione della s0- 
lonnità è, sebbene ciò sembri un’antifrase, il si- 
lenzio. Cala la tela sul quarto atto della Signora 
dalle Camelie dopo quei sette Armando implo- 
ranti, disperati, folli, tutta l’anima lanciata nella 
voo cinque, dieci, venti applaudiamo, Dai 
palchi ci si guarda con meraviglia e con sus- 
giego, come le beghino guardano chi sbadata- 
mente alzi la voce in una chiesa, Molti ri- 
spondono ai nostri applausi; ma l'applauso non è 
I peg Molte donne piangono ma non applau- 

lono; molti, guardando la Duse stanca piegarsi 
in quel suo sorriso doloroso davanti alla graziosa 
maestà del pubblico, balbettano parole commosse, 
la ringraziano di avere aggiunta alla Joro anima 
individuale la sua immensa anima tragica — uno 
più cento — ma non applaudono. Nei corridoi, i 
più scettici, i più avversi, cioò i giornalisti, ado- 
perano tutte cinque le vocali per le loro înterie- 
zioni, si rimbalzano i bisogna convenirne..., i non 
si può negare..., i questa volta 3Ì...; ma quando tor- 
nano in palco o in poltrona assumono l'aspetto 
terribile di Torquemada che assistano a un’ese- 
cuzione capitale. 

Così la gioia, la grande, infinita gioia di an- 
dare una sera tanto, dopo tanti anni, a udire ea 
vedere la maggiore attrice del tempo nostro non 
per confrontare, criticare e smollicare, ma per 
i perduta ,, per ciascuno e per tutti. 
Anche quelli che vengono per assaporare tutta 
la delizia, sono amareggiati, mortificati, impen- 
sieriti da quella maestà dî ‘Tribunale dove i più 
‘preferiscono di sorridere con scetticismo pur di | 
non | vedere commossi. x 

E la Duse stessa “si smonta ,. 

Già l’idea di apparire sopra un palcoscenico 
dove, fino alla sera avanti, Fregoli ha dato Je- 


zione di tattica parlamentare ai nostri uomini 


politici, non è confortante per una attrice che 
sì chiama Eleonora Dusé & che ha visto pian- 
gere pel suo dolore i più belli occhi del mondo, 
ridere per la sua gioia le più belle bocche del 
mondo, meditare su la sua arte le più salde menti 
del mondo, È necessario e fatale a Roma dove 
al Costanzi dopo il Lohengrin vengono i cavalli 
ammaestrati del circo Guillaume, e dopo il circo 
viene Tina di Lorenzo a sedurci con gli Amanti 
di Donmiy; è necessario e fatale a Roma dove, 
se mancate da due mesi, prima di andare a un 
teatro dovete bene informarvi se quel'tale teatro 
è ancora di prosa 0 di musica, serve a un co- 
mizio elettorale, a una compagnia di operette o 
a un veglione per bambini. Ma è anche scorag- 
giante perchè induce la folla « giudicare istin- 
tivamente in quello stesso luogo con gli stessi 
criterii, la Duse e Fregoli, Tamagno e Tina, la 
Caligaris e Zacconi, Ferravilla e la Zucchi. 

Nello stesso luogo, con gli stessi criterii, con 
gli stessi mezzi. L'insuccesso del Sogno d'un 
mattino dî primavera è stato esagerato, e io qui 
non intendo giudicarlo, tanto più che giudicarlo 
come opera drammatica organica solo perchè 
cinque attori drammatici appaiono sul palcosce- 
nico, mi pare risponder spade a chi bussa a ba- 
stoni; ma il fatto è che Eleonora Duse tornando 
dopo sette anni a Roma, tornando dopo le apo- 
teosi più solari, quando è apparsa bellissima tra 
il verde primaverile del Sogno, pronunciando 
parole scritte da un poeta sommo che in cinque 
anni ha empito del suo nome e del nome d'Italia 
l'Europa e l'America, è stata zittita, e dico zit- 
tita per non dir peggio. Non dal pubblicò, veh!, 
perchè il pubblico taceva stupofatto e guardava 
contento dello spettacolo che godeva sopram- 
mercato e che il giorno dopo sarebbe stato un 
prezioso argomento di conversazione,. Da cinque, 
da dieci, da venti persone, per un minuto se- 
condo; ma pur questo è avvenuto. 

E la Duse, che quella sera era giovane 0 fe- 
liceo come mai era stata (lo seppe chi vide, mez- 
z'ora dopo, Mirandolina), sorrideva e ripeteva: -— 
Ma non è colpa loro! che ne sanno lorò di Duse 0 
di d'Annunzio! L’altra settimana, qui c'era Fre- 
goli, il mio divertentissimo Fregoli; e il Sogno, 
dopo Fregoli, annoia, irrita, fa male; È giusto. 
Non è colpa loro! Essi giudicano gli abitanti 
dalla casa che abitano, 


. 

Ma se la maggioranza del pubblico romano è 
solenne, tanto più quando i palchi del Valle co- 
stano settanta lire e le poltrone quindici, e anche 
a quel i presto, palchi e poltrone, sono, a trovarsi, 
più difticili che uno spezzato d’argento, non per 
questo è stata meno ammaliata e vinta. Dopo la 
prima sera, in cui, per un atto o due, tutti, in- 
vece di udir Madya, cercavano di riconoscere in 
essa la Duso del 1891 (e ve l'hanno ritrovata, 
forse più profonda e più misteriosa), dentro quei 
limiti che dicevo più su, l'entusiasmo non è di- 
minuito mai; e la prova è che per queste altre 
quattro sere il teatro è tutto venduto da una 
settimana, Questa prova, a Roma, dove quelli 
che vanno a teatro non sono molti, e due terzi 
della sala sono occupati sempre dagli stessi as- 
sidui, è la massima e l’unica, Chi chiedesse altro, 
pretenderebbe che a Roma, solo per la presenza 
di Eleonora Duse, non. soffiasse più lo scirocco. 

E bisogna dire chey salvo qualche rara ecce- 
zione, i giornali romani hanno, con le più buone 
intenzioni del mondo, fatto di tutto per preoo- 
cupare il pubblico, renderlo diffidente, abbuiargli 
la vista inveco di rasserenarglicla. 

E la trovata più bella è stata quella del sim- 
bolismo della Duse. DI 

Partendo forse da un colloquio di Vincenzo 
Morello con lei, la vigilia della prima al Valle, 
un colloquio în cui ella confessara di # sentire in 
sò qualcosa che muore e qualcosa che rinasce, di 
sentire tutta la parte falsa, caduca, anzi già ca- 
duta delle produzioni nelle quali recita, e di pro- 
vare, nello stesso tempo, il desiderio di una 
forma d’arte più profonda e più consona al suo 
spirito presente », taluni hanno cominciato a ri- 
cercare in ogni veste, in ogni merletto, in ogni 
fiore, in ogni nastro, in ogni gioiello, in ogni 
gesto suo un significato simbolico da indicare 
da criticare. Per costoro ormai ogni recita della 
Duse è un rompicapo continuo; non badano più 
alle parole correnti, alla sua passione straripante, 
alla sua bellezza così intensamente delineata dalla 
agile snella magrezza. Non ascoltano più, inter- 
pretano.. Non vedono più, indovinano: Non 
odono più, sospettano. Un tale ha visto nel 
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pire .chi sia la Duse! 
.soriveva quel conci! appassio) 
‘Duse, su cui si intonò. Ja critica francese nel 

i scorso, certo non. pensava che qualcuno 
avrebbe accusato la Duse di prendere a modello 
per la sua Dame aux camelias una figura del 
de «della Calunnia, già, proprio della Ca- 


‘| fi VICENDE DEL SIGNOR X** E DELLA SIGNORINA Y®* 
DA pe î " NOVELLA DI 
4) | ALFREDO PANZINI. 


- Il signo si era da due mesi. abituato 
aver di pranzo la signorina Y***, 
Ja quale prendeva posto al tavolo N. 4, alle ore sei. 
i signor X*** prendeva posto al tavolo N. 5, 
fa ETA e lo fra 
i Sii ni con-soldatesca aireni a 
rchè il signor X***-era maggiore div fanteria, 
cre lo diceva ad ognuno Ja Cie? fascia d’ar- 
gento, rigioa sul Derratto rigido di quella figura 

ancor più rigida," /° ©“ * > 
La SES ertrequarti circa, si 
alzara da tavola proprio nel momento-che il si 
maggiore ordinava il caffò, il virginia, la 

lina con Jo spirito, il. cognac. : 

La signorina con un moto rapido gi metteva Ja 
mantellina, si, adattava Ta voletta e andava via 


sussurrando con voce assai dolce, un: 


— Buona 
pri ne lo 1 le gambe, abboz- 
tazioni, tirava su le lungh 
figura di attenti, un lieve in- 
ching non Inaleganto e che ricordava great ie 


R 


signore! 
e X***, come sorpreso nelle sue 


con indolenza a stendere le 
di airone sotto il tavolo. 
H 


tellina: wersami un altro cognac: brucia il vir- 


fiato ill rano del tuo padrone mi abbrevia 
‘esisten: 4 fa nl' diavolo ! 


‘Queste erano comunemente le parole che il 
maggi‘ scambiava col cameriere; poi 
judova in un profondo mutismo finchè il si: 


Ognuno, poteva giudicare il signor maggiore 
ancota un bell’uomo e forte, uomo, destinato a 
diventar colonnello e anche generale. 

: izi fallaci } 
$ignor maggiore 
dameonte : egli, sénza 
bene itano, quasi a farlo apposta, i 
Ni ealizo cha bella ria 


diceva. 
ore! , Ab, l’uomo ipocrita 
Er: SEO pietnlo cphitano Raimondi! gli 
tà chel non Si frai é poi mai pas: 
colonnello, frai 


rideva, come a dire: “fra poco, babbione, te ne 
a Che cosa valeva.aver. rischiato la, pelle 
nel. »- aver combattuto contro 1 briganti, 
aver passato due estati a Massaua 


cito, nello stato maggiore; non per nulla diceva 
le più grandi soiocci con voce piana, sem- 
pre corretto, ciilmo come un-iniglese, con la ca- 


Pg quer piccolo iposrita piace 


cora la sua forza e la sua giovinezza lè serban 
parlare solo a quelle persone che Villiers de Isle 
Adam diceva “ atteîntes d’ime ». Degli ‘altri, ogni 
giorno, si cura meno. 

Ella vede il teatro tornare verso la poesia, 
tornarvi correndo, correndo vertiginosamente 
così da trasportare nella corsa anche un Cyra- 
no de ; e vuole lanciarsi. 

L'altra sera vidi entrare nel camerino della 
Duse Adelaide Ristori, e pensai: — Forse il tea- 
tro con cui finirà la Duse, assomiglierà molto a 
quello.con cui la Ristori ha cominciato. 

Ohe fossi anche profeta? 

uando vi dicevo che v'èrano tanti dèi e se- 
midèi a Roma, non pensavo che a noi mortali 


“il minor dono che essi possano concedere, è quello 


di profetizzare. 
Uso OssrTi. 


Intanto aveva disdetto l'abbonamento alla Per- 
severanza } non Jeprora più il Corriere, compo- 
rava il Secolo e l'Italia del Popolo. 

Ma da qualche tempo l'aveva su anche con 
quei due ultimi giornali: “ Chiacchiere, chiao- 
chiore, chiacchiere : la rivoluzione non la fanno 
che a parole, buoni a niente! © 


. 

Queste informazioni sul signor X<** noi le | 

iamo dare con piena sicurezza di dire il vero. 

Quanto alla signorina Y*** non sappiamo nulla 
di certo, 

Bra maestra di storia in una scuola normale 0 
tecnica che fosse; con la veletta e la mantellina 
pareva auoce TIRA o flessuosa: senza veletta 
dimostrava, un occhio esperto, un'età molto | 
vicino ai quaranta. Però aveva bei denti, car- 
Las crd olivastra, belle mani, begli occhi, almeno | 
così avoa finito col parere al or maggiore, 
giacchè, ben si sa, l'abitudine di veder sempre 
una faccia di donna ha per effetto di farla trovar 
bella, Adone, s6 a lungo dovessa convivere con 
Megera, io-penso che finîràbbe per innamorar- 
sone, Anzi una volta il signor X*** "avea notato 
un lento palpitare in quel senò, come un richiamo 
melanconico di giovinezza assai lontana, ma non 
del tutto spenta: sa scoperta avea finito 
col mettere il signor X*** di pessimo umore e 
avea dato tre volte al cameriere il titolo di ipo- 
orita 

Insulto sanguindso che nòn avea avuto altro 
risultato che di far stendere fino alle orecchie il 
sorriso del paziente tavoleggiante e fargli dire 
con voce mellilua Rf TOA 

— Il signor maggiore mi vuole onorare dei 
suoi scherzi! 

Certo, anche il cameriere era un ipocrita, co- 
mé_il suo capitano, come tutti, 

Vederlo con la mano sul petto con quell'aria 
innocente, udirlo con quelle frasi convinte che 
asseveravano che tutto era di prima cottura, 


— Credevo che lei non sapesse altro che Ja 
storia di Romolo e Romo ela pedagogia — dimo 
il signor X*** — ma mi ricredo: ell ‘possiede 
dello zioni! molto atili. 

Un altro giorno il signor X*** invel contro 


un intin, di lepre. Î 

— Veda, signorina, io sentirò tutta la notte 
questa presunta lepre nello stomaco. 

— Ma ella fa issimo, — ammonì la signo- 


rina, — ad ordinare di codeste salse. Intanto 
ella saprà che negli alberghi approfittano di 
tutti i grassi cho avanzano, 6 poi gli umidi non 
si confanno a chi soffrè di stomaco. 
Tar. Ma Lloprtizr cosa devo mangi 
—domand: con voce esasperata i signo! 
— Un po'di brodo, un po' di bollito, 


= Allora tanto vale che mi metta a razione 
ps miei soldati, — disse con amarezza il signor 

— Allora faccia’ di cucina in casa... 

— Aver da sorvegliare la cuoca? aver a com- 
batieré con le fantesche?! 


— Allora... prenda ila 
Il signor maggiore rivolse alla signorina è avi 
due occhi come quelli con cui guardava le, sue 
Suonò  nérvosamente il campanello, 
voltar la testa a tutti i commensali e 
ordinò: 
— Il cognac, per Dio! 


. 
Un giorno il posto della signorina Y*** era 


stato occupato da un grosso signore che man- 


gara con-molta placidezza un mastodontico osso 
0 parlava con un suo com) di burro 
e di stracchini, di vecchioni e stravecchioni, nel 
più attico linguaggio di porta Ticinese, senza 
at menomamente del malcontento del si- 
gnor X***, 

In quel pre arrivò la signorina Y*** e parve 
sorpresa di trovare il suo posto occupato, Il si- 
gnor X*** si levò in piedi per cede: il suo è 


| andarsene altrove, ma allora il cameriere ebbe 


un: lampo di genio; 

— Se la signorina crede, posso proparare da 
pranzo di fronte al te maggiore... 

La signorina carvò le labbra .con un lieve sor- 
riso; diede uno sguardo attorno, 6 come g' ac- 
corsé che tutti i tavoli erano occupati, fece atto 
di accettare il posto sul divano che fi signor Sl 


ioni del pranzo: 
petito ed uscendo 
dito verso quella 


faccia scialba e disse; 
— Una delle poché sere che non mi hai av- 
velenato | È 


. 
$** 6.la signora Y*** si scambiano 
molte vola, anzi hanno finito per pran 
ware al medesimo tavolo. D'altra parte piuttosto 


tutte le vivande fresche, preparate a posta per |.che, sedere difronte à degli fi (gli avventori 
il pranzo, che bastava che il signor mi iore | erano di molto aumentati coll’ avanzar dell' in- 
avesse respinta upa vivanda, perchè subito verno). era .meglio. per. la.-signorina sedere di 
cambiata! ____ fronte ad un gentiluomo come era il maggiore e 

Invece la signorina sì accontentava di tutto: | d'aspetto grave e punto compromettente. Queste 
una minestra in brodo, un pezzo di bollito, fok- | osbérvizioni le avea adombrate quell’oca0ipocrita 


mavano di solito tutto fl suo pasto, Però una 
volta anche la signorina Aveva ordinato il me- 
desimo arrosto di pollo che avea chiesto il mag- 
ir niza che lui era andato su 
tutte le furie, mentre lei, 
iientemente in cerca 

e fibrilla di carne. 
io è un pollo morto di 


Junga etisia 6 
lei lo mangia senza lamentarsi, senza protestare? 


Queste parole il signor maggiore rivolse con 
indignata meraviglia alla signorina, la quale sol- 
levando i suoi occhi tranquilli: K 

— In verità è un pollo un po' tn pig chi 


deve andare a desinare all’ albergo na che 
i adatti, n ni 


si 
u raziato pollo fu il-principio di 
ql ograziao ot fa lì princigio di uns on 


quale la parola pena ene San in) con 
I ro ; sull'irasci or X**, Ari, 
Arti iigsteri di conoscere 2 pintinio come - 


si. prepara un. pollo, come si deve ammannire un 
fritto, come MRO uil brddo che tistori lo stomato. 


del cameriere e la signorina non avea trovato 
una ragione valida (per riousare. Evidentemente 
il signor X*** ora stava assai meglio di stomaco 
ed era anche di umore più lieto, 0, se si vuol 
dire il vero) meno stravagante. La. signorina Y*** 
parlava pochissimo di sb ed ascoltava con inte 
resse tutte le querele cli lui, che di solito eran 
COM nn 

— Ho servito la patria, ho dato la mia vita 
tarito volte'e idesso mi mandano via, Bella grati- 
tudine, eh? Valeva sa pei di fare quest’Italia ? 
Una manica di camorristi al ministero. In confi- 
denza, abbiamo abbattuto la breccia di Porta Pia 
per mandar via i preti e i preti sono entrati per 
«un’altra porta: quelli. laggiù. gono più preti. dei 
‘preti: > È ; 
2 -Ilssignor maggiore, nel dirè queste. parole, ab- 
bassava 1a So Vero DA STA Lt 
raccio yarso quella.ipoerita gente laggiù. 
fe xuole una prova palpitante? 
— Dica pure. 
» +d'Abba Carimat, — proninciavif' il' maggiore, 


staccando ferocemente le sillabe, e poi si ricom- 
va, — Del resto non mi vogliono più ? sono 
iventato inutile? Je m'en fiche. La mia pensione 
non me la possono portar via e qualcosa ce l'ho 
da parte: ma EEA giù i francesi, 
pg que verranno prima o poi, allora la ve- 
II francesi faranno come quel re che da 
Susa arrivò sino a Napoli senza sparare un colpo 
di fucile: chi era già quel re? 
— Carlo VIII, signor maggiore, 


. 

Questi i aiutavano molto la digestione 
del signor X***, tanto più che la signorina Y*** 
avea in serbo di bei ragionamenti per confor- 
tarlo: l'Italia fu sompre ingrata'verso i suoi figli 
migliori e questo si prova cominciando da Dante 
è venendo giù giù sino a Galileo, a Mazzini... 


. 

Da. parecchi i la signorina è di lieto 
Umore, pare ringiovanita : è venuta una seta con 
una elegante mantella di fine. pelliccia e una ca- 
pote adorna di un ciuffetto audace. 

Il signor X*** si è invece accigliato molto: a 
colazione ha dato tre volte il titolo d'ipocrita al 
cameriere, cosa che non gli accadeva da molto 
tempo. 

La si ina ha trovato un amante? la signo- 
rina si fa sposa? la signorina ha avuto un'e- 
redità? 


L'ILLUSTRAZIONE TITALIANA 


Niente di tutte queste cose. La signorina si è 
fatta elegante 6 lieta perchè si avvicinano le ferie 
natalizie: undici giorni di vacanza. 

— Dunque va via da Milano? 

— Me lo domanda? Ma subito: pensi, signor 
maggiore, che a Reggio ho ancora la mamma ed 
una sorella con un amor di bambino di cinque 
anni e una bimba di tre. Le farò vedere i ri- 
tratti, proprio carini. 

Di fatto la sera seguente la signorina Y*** 
espose una serie di ritratti: 

— Questa è la mamma, questa la Sofia, mia 
sorella, questa Fifì, questo Totò, il mio nipotino 
che aspetta che gli porti il panettone. Sa Iddio 
cos'è che imagina che sia il panettone! Ah, — 
aggiunse con sincero egoismo, — poter passare 
quasi mezzo mese a casa propria con la mamma, 
vicino al caminetto! 

== Credevo che voialtre superdonne, come di- 
cono ora, donne istruite, donne emancipate, — 
borbottò con dispetto il maggiore, —ne faceste 
a meno volentieri della casa 6 della famiglia, 

— Quando non si può fare diversamente. 
rispose la signorina Y***, crollando melanconica- 
mente il capo. — Allora è buona regola il dire 
chè sb ne fa senza volentieri. 

— Ecco un esempio di sincerità degno di es- 
sere registrato nelle storie. 


— Crede lei che le donne dicano Ja bugia? 

Il signor X*** si storse senza rispondere e 
anzi per impedire a certe frasi poco convenienti 
di uscir dalla bocca, vi versò dentro un bicchie- 
rino di cognac. 

— lo, come io, — disse proseguendo con can- 
didezza di sentimento e dolce loquela la donna, 
— avrei preferito essere una buona mamma che 
una mediocre maestra. 
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LA SETTIMANA. 


nomine dei sottosegretari di 
Lo che debbono completare il mini 
[rtsono ufficialmente annunziate. Gior- 
“feoleo passa dalle finanze all'interno, 
mano va alle finanze al posto d'Ar- 
° Vendramini ai lavori pubblici. St 


della Repubblica. Lo stesso giorno il co- 
lonnello Picquart è messo agli arresti nella 
fortezza del Monte Valeriano. Il Senato 
procede alla nomina dell'ufficio di presi. 
denza ed esclude lo Scheurer-Kestner, Alla 
Camera il Méline dichiara che deferirà lo 
Zola al tribunale: De Mun insiste. sullo 
svolgimento d'una sua interpellanza che 


Le 


stero 
mancato 


una dimostrazione in onore del generale |]nominalo capo interim di quel 
Saussier, davanti al quale sfilarono in|al posto del ministro Dellanow, 
piazza Vendome. Anche questa dimostra» | ai vivi. 

zione è andata però a finire con le La questione di Candia si trova 
| di Canspues Zola, in un periodo di sosta, dovendo le potenze | 
| mettersi d'accordo par la scelta del go-| 
vernatore dell isola. La Turchia sta trat- 


Gli operai meccanici scioperanti hanno 


nato dal conte Okuma che sostene' 
abbandonò il ministero Mutsukata, con 
tale nbbandono determinandone la caduta. 
L'autonomia non basta a rendere la 
quiete all'isola di Cuba. Non soltanto 
gl’ insorti continuano la guerra, ma ì na 
turati custodi dell'ordine pubblico sono î 


Siesta sempre più viva l'opposizione al 
Paretto Luzzatti per il fondo di sgra- 
il senatore Saracco lo ha vivamente 
fiato in un articolo della Nuova Anto- 
a. L'on. Zeppa, mandato in missione 
a, ha ottenuto che l'Italia emetta 
te divisionali d'argento senza l'ob- 
I rimborso in oro, ciò che impe- 
emigrazione di dette monete, 


Per il rincaro del pane gravi disor- 
{ni în Ancona. Il 15 fu diffuso nei 
artieri popolari uno stampato socialista 
he invitava a protestare contro il rincaro. 
P festiva. del 16 fu calma: la 
‘ttina del 17 cominciò un gruppo di donne 
i ad andare al municipio prote 
ando contro il rincaro. Il sindaco pro- 
Lise di provvedere, ma la promessa non 
hse, Si aggiunsero gli uomini; furono ti- 
tti dei sassi contro le finestre del palazzo 
Cr Intervenuta la truppa fu fatta 


tamente sgombrare la piazza, e i dimo- 
santi si sparsefò per la città. La pre- 
enza delle donne e.dei ragazzi non per- 
ine una azione energica da parte della 
“rsa. pubblica. Rimasero: feriti. un ispet- 
bre di P.S., sei carabinieri e una donna. 
‘arno rotte a sassate le vetrine di alcune 
lotteghe. La dimostrazione continnò fino 
sera per ottenere la liberazione degli ar. 
estati. 


La Franela intiera è agitata per le con- 
quenze dell'affare Dreyfus. Riassu- 
vie | fatti che vi si riferiscono avve- 
uti dopo l'assoluzione del maggiore Ester 
La mattina del 13 l’Awrore pubblicò 
lettera di Zola, che accusa tutti 
dando a chiamarlo in corte d'Assise, e 
la quale il generale  Billot, ministro 
ila guerra, ha invitato il collega guar- 


viene discussa subito. Jaurès attacca vio- 
leritemente ll 


vaignac lo accusa di debolezza. La Camera | 
finisce con approvare con 362 voti con-| 
tro 122 un ordine del giorno che esprime 
fiducia nel governo, ll 14, l'antisemita 
Drummont accusa di tradimento i compo. 
menti del sindacato Dreyfus. Il 15, Cavai- 
gnac allerma che al ministero della guerra 
esiste una deposizione scritta del capitano 
Lebrun Renaud che assistette alla degra- 
dazione di Dreyfus, nella quale si dice che 
il Dreyfus fece una piena confessione 
della sua colpa. La signora Dreyfus risponde 
che il Lebrun: Renaud alfermerà davanti al 
tribunale, sotto la santità del giuramento, 
di non aver ricevuto alcuna confessione. 
Intanto continuano le dimostrazioni contro 
Dreyfus, contro Zola e contro gli ebrei, 
con manifesta e violenta intonazione di an- 
tisemitismo. A Lione, a Marsiglia, a Nancy, 
oltre che a Parigi sì grida: Comspues Zola e 
morte agli israeliti, Alla Camera, il 17, 
sono presgutate altre due interpellanze. 
Meéline ne domanda il rinvio: ma la pro- 
posta di alcuni deputati del centro di rin- 
viarie ad un mese è respinta con 277 voti 
contro 219. Méline accomoda alla meglio 
le cose proponendo d’iscriverle dopo le in- 
terpellanze già iscritte, e mette la qui 
stione di fiducia, La Camera approva con 
310 voti contro 252, La sera stessa av- 
vengono nuovi tumulti di carattere anti. 
semita in varie città della Franci 

Con decreto del 15, il generale Zurlin- 
den, comandante del 18.° corpo, è nomi- 
nato governatore militaro di Parigi al po- 
sto del generale Saussier, che lascia il 
servizio attivo per la legge sui limiti di 
età, Il generale Jamont è nominato vice- 
presidente del consiglia superiore di guerr 
carica che comprende quella di generalis- 
simo dell'esercito. Le socielà di ex-militari 


pubblicato un manifesto favorevole all'ar- 
bitrato relativamente alla questione delle 
ore di lavoro. Si erede che: recederanno 


tando ln Inghilterra un prestito di mezzo o 
milione di sterline, destinato al migliora» | primi a turbarlo. Il 12 un centinaio d'uf- 
mento della flotta. | ficiali spagnuoli, seguito da un migliaio 


settimana; in questo: caso lo 


\ done un lungo giro per il monte Sinai. 


dall'idea fissa delle 48 ore di lavoro per | _ 

iopero| 

inglese si può considerare come ter- | È perso per un momento che Je opera» 
1A | zioni degli angioegiziani nel Su 


vessero subire un ritardo: lo si attribuiva 
- ; all'abbassamento delle acque del 
Guglielmo 11 ha annunziato al V impediva alle cannoniere di navigare. Fu 
il viaggio che farà nella primavera in|costromandata anche la partenza di un 
Terra Santa, comunicandone anche il | reggimento d'usari da Londra per il Cairo. 
programma. Partirà da Amburgo verso il | La sosta però è stata di breve durata: alcuni 
15 aprile per Port Said, da dove anderà | battaglioni di stanza a Gibilterra © a Malta 
a Gerusalemma per la via di Jalla, facen» | hanno ricevuti 


an do-| 


| Îlo che 


cano 


partire per l' Egitto e si è continuata la 
spedizione di munizioni ed approvvigi 

enti ad Alessandria d'Egitto e a Malu 
i è stabilito il deposito di riserva. 
Le operazioni continuano lentamente ma 
senza interruzione. Delle spedizioni fran- 


comandate dal Marchand e da altri, 
Le diete dell'Austria continuano i loro izle 


lavori, Alla dieta Boema, discutendosi | stremo Oriente nalla di nuovo 
la solita questione delle lingue, il gover- | dopo la convenzione stipulata fra la Ger 
natore dichiarò a nome del governo im. 

periale che sì manterrà il principio se | inutile il viaggio del principe Enrico. Una 
condo il quale Czechi e Tedeschi hanno | nota ufficiosa del governo inglese d che 
eguali diritti, come si manterrà il prinel- | L'Inghilt di pieno accordo 
pio dell'unità della Boemia, Il consiglio | com il { favorevole & que 


Nel ritorno, ai primi di giugno, si fermerà | 
qualche giorno a Costantinopoli dove | 
barcherà per Genova e di là sì recherà a 
visitare l'esposizione di Torino per incon 
trarsi poi col re Umberto, probabilmente 
a Milano. 


ce 


mania e la Cina, la quale rende quasi 


n alleata 


| comunale di Fiume è stato sciolto avendo | \unque i della 
rieletto a podestà il Maylander ed essen |Cina a qualunque nave europea, senza 
dosi questo nuovamente rifiutato a prestàr | esclusioni nè privilegi: nel tempo stesso 


giuramento senza la condizione che si ri» |} cancelliere dello Scacchiere; Micks Beaks, 

apetti l'autonomia amministrativa della | dich laghilterra, 

città. La Camera dei Signori in Ungheria | anche a costo di far la guerra, non per 
pprovato il compromesso provvisorio | metterà che i porti 

con l'Austria, | 


rava a Swansea, che 


Cina rimangano 
latanto 1'In- 
sto al governo chinese un 


chiusi al commercio inglese 

| ghitterra ha off 
Lo Crar ha accettato le dimissioni del | he sarebbe accettato molto vo 

generale Wannowsky da ministro della | lontieri se non vi facesse ostacolo la paura 

guerra, incaricando di quell'ufficio Il ge- {di della Russia. 

nerale Kouropatkine governatore delle pro. | A Tokio il conte Ito ha costituito il 

vincie Transcaspiane. Anitchkof, ministro | nuovo ministero giapponese, con il 


stito 


concorso del partito parlamentare capita. 


sigilli a deferite lo Zola al procuratore 


e ginnastiche fecero nel pomeriggio del 16 


aggiunto all'istruzione pubblica è stato 


l'ordine di star pronti a | 


di curiosi, fecero una dimostrazione 
davanti l'ufficio di alcuni giornali che ave- 
vano pubblicato articoli secondo loro com- 
trari all'esercito. 

Andarono anche a far tumulto sotto Il 
consolato degli Stati Uniti, e davanti al 


| palazzo del capitano generale gridarono 


viva la Spagna, viva Weyler ,. Si chiu- 
sero i callè ed i teatri; la cavalleria ca- 
ricò i dimostranti, tre ufficiali furono 
restati: ma nel tempo stesso fu pubblicato 
un decreto che aggrava le pene per Ì reati 
di stampa, La quiete fu presto ristabilita : 
ma la notizia di tali disordini giunse a 
Madrid come quella di una vera rivoluzione 
e vi produsse molta Poco dopo 
vi giungeva la n a che il comandante 
di Santiago (Cub o dal forte, chiamato 
fuorì dagli insorti che diceva: di 
llersi sottomettere, fu assassinato. A Santa 


Clara, il 16, un tale Picon assassinò il pre- 
fetto della provincia che, con il coman- 
dante le truppe, assisteva al givoco del 
pallone. Il comandante le truppe arrestò 
| l'ansansino. 

Un terremoto distrusse {l 6 la città 
d'Ambon, capitale dell’isola Ambolna, una 
delle Molucche: So morti e 200 feriti. Un 


elelone devastò l'1s il territorio 


| 
| 


smith negli Stati Uniti 
\ peste bubbonica infie 
\e vi uccide più di cento 


naulragat 
presso lo 85 annegi 
Nella miniera * Regina Luisa, nel te 
torio di Cleinit un incendio 


ll vapore giapponese Vara 


piato 


e si teme che abbia fatto parecchie vit- 
time, Nelle provincie d ellona, Murcia 
| Alicante vi sonoinondazioni con gravi 
| danni e parecchie vittime 

1 20 genna 


ANTE L'USO DELLA 


Tintura Acquosa di Assenzio 


] di GIROLAMO MANTOYANI® Venezia 


‘Rinomata bibita tonico-stoma 
'tiomraccomandata nelle debolezze 
@ bruclori dello stomaco, Inap. # 


petenzo e 


viene pure usata quale proservativo 2 


contro le 


Si prende schietta 0 all'acqua Seltz. 
Vendesi i ogni Farmaria è presso tati i Liguri. & 


diMelli digestioni; = 


febbri palustri. 


El 


OPERE é EMLIO ZOLA 


I ROUGON-MACQUART 
Storia naturale e nociale di una 
famiglia sotto {1 secondo impero. 


La fortuna dei Rougon 


VETTURE AUTOMOBILI BATTELLI 


cor MOTORR A PETROLIO DALMZLER 
IPRIMIPAEMI IN TUTTI | CONCORSI 
Ing. D. Federmani.Corso Duea di Genova, 19, Torino. 


Por le Sonde Elementari è Tecniche 


Omato - Paesaggio - Figura 


SUMMANTA TAVOLE DI 


EDUARDO XIMENES 


racchiude il V 


dell'arte e quelli dell’u 


riporta una impressi 
più fedele che le incisioni 


icano, Nessuna mi 
che questo volume. ll W 


volume si sa dove fermarsi; si sa cosa c'è da a 
ne più viva ed incancel! 


mani, gli iguudi di M.chelangelo, gti affre 


MFEGATI FRESCHI pi MERLUZZO, NATURALE e MEDICINALE 
Al tendo sutatnnta fa boccntto TRIANGOLARI. Usigur i elle dei UNIONE del FABBRICANTI 
Belo proprietario : MOGG. 2, R. Castiglione, Parigi, w ia tai he fumdb 


gon. . 
L'Assommoir (Lo Scamnatojo) 

2 volumi .... 
— Edizione illustrata . 


AUX 
per la Capigliat 


GE 
PARIS 


LE CONSORTERI 


VIOLETTES RUSSES 


6, Avenue de l'Opéra, 6 


Marco TABARRINI 


nella STORIA der MEDIO EVO 


Una 
Pot-Bouille (Quel che bolle in 
LOTION HYGIENIQUE pende). 3 velui - 


urna. 


E 


lella Vita Italiana nel Trecento. — 


Lire 4, 


Vita d'artista (Lore). 
— Edizione illustrat 
La Terra, 2 volumi 
Ml Sogno (Le rive) . 
-— Edizione illustrata 


commedia in 0 atti e un 


Ronata, commedinin Gatti, 120 
Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


Pa La Cuccagna (La Uurée) 1— — 
Wl ventre ’arigi .l- In tre parti lagate alla bodoniana | Giudizio universale, la Scuo 
di — Edizione illustrat. È LIRE SEL Canova, e cent'altri tesori 
La conquista di Plassans. 1 — 
|l fallo dell’ abate Mouret. 1 — RI vendono sta 
S. E. Eugenio Rougon. . . 1 — 4 LIRE DUE ciascuna. 


Dir.vagliaai Fratelli Treves, editori 


c 


L'UTOPIA COLLETTIVIST, 
e la Crisi del “SOCIAL 
2! SAVERIO MERLINO 


nova Edizione in-8 grando 


I MU 
del VATICANO 
CORSO DISEGNI | Francesco Wey 


SEI 


Chi va a Roma corre per prima cosa ad ammirare | tesori d'arte cha 


re il viaggiatore 

no | pregi 
gli guida nei Musci sala per sala. Con questo 
re, e perchè. Sì 
le. Nulla di più ricco e di 


glior guida potrà pori 
ey ha riunito in modo meravigi 


mi 


e, 1 busti degli imp 

hi della Cappella Sistina, il 
ja d'Atene e le Logge di Raffaello, il Perseo di 
e dipinti. 


di questo volu 


artistic no qui meraviglio: 


USCITO 


\ 


ISMO SCIENTIFICO,, 


È , - 3 | 
Un volume in-16 di 130 pagine: UNA LIRA, 


PRO e CONTRO 
il SOCIALISMO 


TRATRO. 


-+.190 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli 


Treves, editori Milano. 


INDICE DEL VOLUME [ 


1. Rewarram. XI, Prologo della guerra di l- | 
pl: L'opera del eartonari. {bertà, 
ri rigioni e ha 
Malattie delle Ragazze IV. Mazzini e la Giovine Italia. 


 Primonti dal regno d'Ita- | 
e o VIT, Stacelo di troni Roma o morte” (lia. 
ui Agi estremi. (XVIII. La guerra per i) Ve eto. 
Tx. * d'attend mon astro , (te. || ‘XIX. L'oltuma crociata. 
X. N risorgimento del Fiemon- @ XX. Roma capitale 


- SCIORELLI, Parigi. 


DIRIGERE COMMINNIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


Un vol. in-16 di 430 pagine 
Line 3,50 


DIRIGERE COMMMISSIONI E VAGLIA 
Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO; 


il 


È 
| 


| 


mo in-folio di 
"3 73 quadri di toto: 


1 pecelo di Larita a. si î _ 
I). Poesie scelle, ver- 
di Teo Lim erre a 


romanzo. Nuova ediz. 3 50 
arito } pr 


Carta del Teatro degli Avcenimenti orale, 
(Form. cant. 73 X 72, a sei colori). — 
E) pappo Bussini dante, 
A) 
Qurou (Domenico 
fiforgio romanzo 
Ser, Federico Confalonieri, mono- 
Fidi Sio od De di 
tnenti dagli Al ilano e di 
quei it ritratto di Confalonieri. 4 
De Castro (G.). Principio di Secolo, storia 
della caduta del Ihogno Italico (B. A.) 4 
cdr FP.) La Prima Donna (0. A) 1 


© Hi Barone di Se 
350 


Di 
Bas (6.) Homo Sem, romanzo. { 
n Triennale di Belle Arti a Brera 
con 44 fotofncisioni che ri- 
pati, Mori lavori esposti. 1 50 
Penazno (Guglielmo) L'Europa Giorane, 
studi e viaggi nei paesi del Nord. 4 — 
dann (Giacinto) = base de tuto. vl 


Gromani 

Guerra Greco-Turca (1896-97). Cronaca il- 
lustrata. Con 206 incisioni, 42 ed PE A 
carie e coperta a colori . 

timida di Roma e dintorni. Nuova ed. a 
tata. Con le piante di Roma e dintorni 1 

Mauevr. Grillima (Criquette), th A.) 4 

Maertuaxx (Gerhard). I collega Ci Ngminion, 
commedia 


Insax (E.). 11 piccolo Eyolf, dramma. i 
Le colonne della società, commedia. 4 
Letture illustrate per i fanciulli, raccolte da 
Canpaia è Tupesciti. 
Le gaie giornate. . . 
mondo dei piccini 


630 
* 650 


DIRIGE! RE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATEL Li 


MONOGRAFIA 


Lire 


PERL CAPITANO 


EnRICO ALBERTO D’ALBERTIS 


Un volume in-8 di 170 pagine con 5 tavole a colori fuori testo 6 35 incisioni: Lire 3,50. 


È uscita la SECONDA EDIZIONE 


- Federico Confalonieri :-< 


vesto. ALESSANDRO D'ANCONA, 


CON NUMEROSI DOCUMENTI INEDITI telti 
dall'Archivio segreto di Milano e dell'I. R. Archivio di Vienia. 
| Ixmropuzione. - IL Coxparoxtmi x iL TUMULTO MILANESE 
ott, 1814. — Sranaxze x'aLuaoxi. — Dar 1814 AI. 1821. 
Dar manzo a pecore "21, — IL rrocesso. - La conpaxna. 
Ji coLoquio co rame sm Marrenxion, — Neto 
Srmumeno. - Foon: parto Srikiuzro. - Documenti. 


seconda edizione è aggiunto il ritratto di Federico Confalonieri 
da wn quadro esistente mei Museo del 


Quattro. — 


eden Ti gen Italiano, compilato da 
Mero, 1112 pagine in-12 a 2 ri Î 
4408 | 


] Risorgimento a Milano. 
16 di 480 pagine. - - Lire Quattro. 


Luor (Paolo). Notte e ombra. (8. A.) 4 
MaxrioAzzA (Paolo) A 3000, 0, 


- L'Amore, Paratipomeni: ‘ : | . 350 
— L'economia della vita. 33.° almanacco pe 
nico popolare. . . . + 
Mansani e Tenisoni I paradiso di na 
mello, commedia . 
Mavrassant (Guy de). Una cita ib. sj t - 
- Racconti e Novelle. 16. A.) . 4 
_ Casa Tellier, (B- A.) 
Minto (8.). Pro eContro il Sochntismo 4 so 
Minovvei.(C.) Febbre d'oro.2v.(h A) 2 — 
— L'inferno di Parigi, (seguito a Licia) 
d'oro). 2 volumi. (1 A. € 
Mossntise (dottor A.). Morfologia det Do 
Simpatico, e le sue funzioni dell'organi- 
smo Umano, to in 42 lezioni. 12 
Mosso (Angelo). Fisiologia dell'uomo sulle 
Alpi, studii fatti sul Monte Rosa. sori isa 
42 incisioni e 49 tracciati 
Miiuen (Eugenio). Gli animali celebri ins 
illustrato da 2f incisioni . . 
Natale e Capo d’Anno (1897-98). Pisdislo 
illustrato con coperta in cromolitog. 2 — 
Pasroncui (F.), Giostra d'Amore 6 Le Cau 
zoni. Edizione bijon . . 3 
Penes-Gacvos. Donna Perfetta. in ‘aj 1 
Piacci (Carlo). Mondo mondano, novelle è 
bozzetti SR] 
Rarsat( Edoardo) Jl nuovo Robinson Crosuè. 
Nuova edizione con 28 incisioni . 2 
HovtA. Principio di Secolo, dramma 4 
Ml processo Montegà, rom, (8. A.) 4 
Sacra Bibbia (Antico e Nuovo Testamento), 
tradotta da Monsignor Antonio Martini, 
con note sotto la revisione di Monsignor 
Arcivescovo di Milano, illustrata da 230 
uadri, di Gustavo Dong e il testo ornato 
la Eurico Giacomelli. » Nuova edizione in 
formato da libreria. - Due vol. di com- 
plessive 1794 pag. in-8 a 2 colonne. 25 
Skaun (contessa di). Il callico genio, rac- 
conto pei fanciulli. Con 90 incisioni. 4 50 
Senso (Matilde). Il paese di Cuccagna. 3 30 
Siongu (Scipio). La delinquenza settaria, 
appunti di suciologia, seguiti dall'opuscolo 
mtro il Parlamentarismo . 3 
Suona xx tene aggio di farfalle 
commedia 
Surrwnen (Dertà de). “Abbasso le armi Li cal rì 
tratto © biografia dell'autrice. (6. A 
Tissaxotea (G.). Ricreazioni scientifiche, ov- 


vero L'insegnamento coi giuochi. Nuova 

ed. con numer. aggiunte e 330 inc. 5 — 
TTousror (Leone). La potenza delle Tenebre, 

dramma . tI 


van). I pane altrui, com- 
, i 


Viscowm Venosta (Giovanni). ' Nuobi rac: 
conti na 4 . 350 
TREVES, EDITORI, 


IN MIL 


Vita (la) Haliana durante la Rivoluzione 


pren e l'Impero, conferenze . 6 — 
Lombroso, La dalluquenza nella Rivo: 
Mesmer 11 


Francesco A 
her De Yogi, drone di Rtraria; 'Perdisiando 
salotti è costumi. INI. Ernesto 


vita a (18) Italiana nel Seicento, conferenze 
di ©. Faronsi, E. Masi, D. Gyou, P. Mor- 
sesti, G. Mazzoni, G. Bovio, I. Dei. Lunco, 
E. Panzaci 1 0. 0. Siat, A Varoni, 


E. Nexcioni, M. Sciuto, A. Brac 
edizione popolare. Un volume 
372 pagine. . . . a 
Wenxen. Fata Morgana. : vol. tn. ‘Aj 
— Verso l’altare, rom. [B. A.) 
— Buona fortuna! romanzo. 
— A caro prezzo, romanzo. { 
Xnuexks (Eduardo). Sul Campo di 
rio. (Marzo-Giugno 1896). Con 35 200 
incisioni e una carta... . 
Ymanrg (Carlo). Le rive ARIA ni 
il Montenegro. 
mica. dei] 261 doeficale e È carte ego 


dua, dia- 


Nuova edizione econo- 


Alfredo Baccelli . 
Raffaello Barbiera. 


Anton Giulio Barrili 


Mario Borsa. 

E. |. Boner. . . « 
Antonio Caccianiga > 
Luigi Capuana . . . 
Enrico Castelnuovo. 
C. Cimegotto. . . 
Cordelia (virginia Treves). 


Enrico Alberto d'Albertis . * 
Gabriele d'Annunzio . 
Edmondo De Amicis . 
Federico De Roberto. 
Guglielmo Ferrero . 
Ugo Flères. 

Giuseppe Giacosa 
Orazio Grandi. 
JArro (Giulio Pleclal).. 
Paolo Lioy Ù 
Paolo Mantegazza 
Giuseppe Marcotti 
Saverio Merlino. 


Angelo Mosso . 
Angiolo Orvieto 
Emma Perodi. X 
Polio Petrocchi : 


Augusto Ronti : 
Gerolamo Rovetta 
Emilio Salgari. 


Ermanno Sudermann. 
Giovanni Verga. 

Francesco Wey . 
Remigio Z Ol 


CRespero tavroa); 


IN PREPARAZIONE PEL 1898 


1 litiri segnati con * escono în gennaio. 


Annuario Risea tersogr ed REC dat (Anno XXXIV - 1897). 
Umana, 
Figure è figurine del secolo che muore. 
Sorrisi di gioventi (edizione bijou), 
Raggio di Dio, romanzo, 
Verso il sole di mezzanotte, note scandinave. 
Tra Scilla e Cariddi. 
La vita campestre. 
Il Marchese di Ho 
L'isola fortunata, nuove novelle. 
Arnaldo Fusinato e il suo tempo. 
Nel regno delle Chimere, novelle fantastiche 
(illustrato da G. È. Chiorino). 
Crociera del 
La città morta, 
La carrozza di tutti. 
Una pagina della storiadell'Amore. 
IL militarismo, dieci conferenze. 
L'anello, romanzo, 
I diritti dell'anima, dramma 
Silvano 
Amore d'artista, romanzo. 
Letteratura rusticana, 
Volere umani 
L'Adriatico orientale 
L'utopia collettivista e la Crisi 
Lasi i, SE 
La riformad cazione, pensieri e appunti. 
Il velo di Maya, nata. a 
Caino e Abele, romanzo. 
Il maestro di sè stesso (ilustrato) 
IL gioco del caso, romanzo. 
Piùbe (tastrato da Alessandro Routiui) 
Alla città di Roma, commedia. 
La città dell'oro, racconto 
(Mustrato da 
L'isola dell'amicizia (Es War), romanzo. - 
La duchessa di Leyra, romanzo. 
I Musci del Vaticano (nuovaedizione). 
Il Cantico del sole, romanzo. LI 


Iride 


0esie (edizione bijou) 


occaverdina, romanzo. 


“ Corsaro , a San ‘Salvador. 
tragedia, 


novelle. 


ientifico. 


namore e Gino De Bini). 


.ANO,. VIA PALERMO, 2, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


| LODONcO HMLENY 


DÌ Un vol. in-16.di 312 pagine 


Dirigere commissioni e vaglia ni Fratelli Treves, editori, Milano, 


+ dbusciro. 


Crociera del “CORSARO,, 


aSan Salvador 


LA PRIMA TERRA SCOPERTA DA CRISTOFORO COLOMBO 


è uscrtro 


io faro 


sile IGIENICO 
Paolo Mantegazza (Senatore del Ragno) 


Anno 33° — L'ECONOMIA della VITA 
Un volume di 170 pagine: CENTESIMI CINQUANTA. 


DIRIGERE VAGLIA Al FRATELLI TREVER MILANO, 


L Almanacco 


Anno Ill 


Contiene IL CALENDARIO DEL 1898 


Un volume di 160 pagine: CENTESIMI CINQUANTA. | 


DINIOERE VAGLIA AI FRATELLI TREVES, NILANO, 


* usocrro 


amet STORICO 


E LA CRONISTORIA DEL 1897 
NARRATA GIORNO FER Giokko | 


I 2  ----2278E8E:_Z_K:_:_:.])])}k]..X...-.-.k 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al YRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALEMMO, 2, % CALL. Y. E, 64 k 66, 


Elegante Almanacco da gabinetto în Sromoltogafa. pel 1608. 


DIRIGERE COMMISSIONI R VAGLIA Al FRATELLI TREVES, KDITORI, IN MILANO, VIA PAL 


wo, a. 


ROMANZO DI 


ELIA BERTHET 


Una Lira. 
vaglia ai Fe, Treves, Milano. 


Rocentisima pubblicazione | 


GIOSTRA D'AMORE +, 


ee Le Canzoni 
vv PRANCESCO PASTONCHI_, | 


Un volume in formato bijou: LIRE TRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AL FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO. 


